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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES II :D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Attaguile per giorni 5,
Bonacina per giorni 3, Bronzi per giorni 2,
Cenini per giorni 3, Ceschi per giorni 2, Di
Grazia per giorni 2, Perroni per giorni 2,
Lombari per giorni 2, Lorenzi per giorni 2,
Monaldi per giorni 2, Manni per giorni 2,
Moro per giorni 1, Pajetta Noè per giorni 2,
Perugini per giorni 2, Picardi per giorni 2,
Rubinacci per giorni 1, Sibille per giorni
2, Tomasucci per giorni 5, Valsecchi Pa-
squale per giorni 2 e Vecellio per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con.
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P rR E S I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Indennità per lavoro nocivo e rischioso al
personale dei laboratori delnstituto supe-
riore di sanità» (291-;B) (Approvato dalla 11a
Commissione permanente del Senato e mo~
d~ficato dalla 14a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Modifiche all'articolo 265 del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con regio de~
creta 27 luglio 1934, n. 1265}} (801);

«Modilficazioni all'articolo 45 del decreto
del ,Presidente della Repubblica 16 settem~
bre W58, n. 916 » (802).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari esteri), dal senatore Montini
sui seguenti disegni di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui
trasporti aerei tra l'Italia ed il Ghana con
Scambio di Note e Memorandum concluso
a Roma il 20 giugno 1963» (617), e: «Ra-
t~fica ed esecuzione dell'Accordo aereo tra

1'1talia e la Guinea, concluso a Roma il 30
ottobre 1962}} (618);

a nome della 4a Commissione perma-
nente (D~fesa), dal senatore Piasenti sul di-
segno di legge:

Deputati CANESTRARIed altri. ~ « Deroga
all'articolo 12 del decreto legislativo luogo~
tenenziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre-
sentazione della proposta di concessione
della medaglia d'argento al valor militare
al comune di Vestenanova, in provincia di
Verona» (685).

Commemorazione del senatore Velio Spano

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, un gravissimo lutto
ha oolpito <ilSenato della Repubblka con la
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morte del senatore Velio Spano, spentosi il
7 ottobre nella sua abitazione di Roma,
stroncato da grave, inesorabile malattia.

Nel dame il doloroso annuncio, sento di
interpretare il generale profondo cordoglio
dell'Assemblea senatoriale per la scomparsa
di un collega che è stato, sino a pochi gior~
ni fa, uno di noi e che, per la sua persona-
lità e per la sua particolare posizione di pre~
stigio, per il contributo di una singolare
esperienza a lungo maturata e sofferta, per
il fervore mai esausto in una attività par-
lamentare di quattro legislature, tanta parte
ha rappresentato anche in quest'Aula.

Velio Spano era nata a Teulada il 15 gen~
naia 1905. Giovane volitivo, pieno della vi-
vacità che ha sempre distinto, anche al Se-
nato, il suo spirito ardimentoso, già da stu-
dente liceale a Cagliari prese parte alle pri-
me lotte del Fronte unico antifascista e nel
1923 si ,iscrisse al Partito comunista. Si tra~
sferì quindi a Roma, dove, nel periodo degli
studi universitari, partecipò ai gruppi del-
l'" Ordine nuovo" di Antonio Gramsci, dan~
do così inizio a quell'attiv,ità giornalistica
che diverrà il suo titolo professionale e uno
dei principali strumenti della sua azione
politica per tutto l'arco dei quarant'anni in
cui si svolgerà la sua battaglia in Italia e
all'estero.

Nel 1926~27 è a Torino dove dirige e col~
labora a giornali clandestini. In questo pe~
riodo fa parte della Segreteria della Gioven~
tù comunista. Nel 1927 viene arrestato e
condannato dal Tribunale speciale. Liberato
dopo cinque anni e mezzo di detenzione,
espatria dapprima in Francia, poi in Egitto
all'epoca della guerra etiopica; passa quin-
di in Ispagna, nel periodo della guerra ci-
vile, e poi in Tunisia. Qui dirige 1'« Unità»
clandestina e il «Giornale» fondato da
Giorgio Amendola. Viene condannato due
volte dai tribunali di Pétain alla pena di
morte, in contumacia.

Rientrato in Italia, a Napoli, nell'ottobre
1943, all'indomani della gloriosa insurrezio-
ne delle «Quattro giornate », assunse, con
il nome di battaglia di Paolo Tedeschi, la
direzione del nascente Partito comunista del
Sud d'Italia, che rappresentò a Bari, nel

gennaio 1944, al Congresso dei Comitati di
liberazione nazionale.

Dopo la liberazione di Roma, entrò a far
parte della Direzione e del Comitato centra~
le del suo partito e fu chiamato a dirigere
l'edizione nazionale dell'« Unità », incarico
che mantenne fino alla fine del 1947.

Consultore nazionale, egli fu nominato
Sottosegretario all'agricoltura nel secondo
Governo De Gasperi (dal luglio 1945 al gen-
naio 1947) e fu eletto deputato all'Assembìea
costituente per la circoscrizione dì Caglia~
ri, Sassari e Nuoro. In questa sede dette il
suo attivo contributo all'elaborazione della
Carta costituzionale, nel titolo dei rappor-
ti etico-sociali, nonchè alla messa a punto
dello Statuto speciale per la Sardegna e alle
discussioni di politica estera che accompa-
gnarono la ratifica del trattato di pace.

Nominato senatore di diritto nel 1948,
perchè deputato alla Costituente e per ave~
re scontato cinque anni e sei mesi di reclu~
sione in seguito a condanna del Tribunale
speciale per la difesa dello Stato, fu suc~
cessivamente eletto nel Collegio di Iglesias
per le altre tre legislature. Ebbe inizio, co~
sì, il fecondo periodo della sua attività par-
lamentare, che lo vide costantemente in pri-
mo piano nei lavori di quest'Aula e della
Commissione Esteri, della quale fu Vice Pre~
sidente.

Dal suo primo ingresso in Senato fino
alle ultime settimane di vita, non vi è di-
battito di politica estera al quale egli non
abbia partecipato, con la competenza spe~
cifica che gli derivava dai suoi contatti con
il mondo internazionale e dalle cariche di-
rettive ricoperte nel Movimento mondiale
per la pace, così come frequenti e autore-
voli furono gli interventi, svolti in rappre~
sentanza del Gruppo comunista, sulla situa~
zione politka ed economica e sui princi~
pali provvedimenti in discussione. Nè egli
tralasciò mai di levare la sua iniziativa in
difesa della gente della sua Isola, alla qua~
le era così tenacemente legato.

Lo ricordo a Carbonia nel febbraio 1954
in un periodo di tormentate vicende che la
nostra 7a Commissione, presieduta allora
dal compianto senatore Longoni, attraverso
sopralluoghi e conferenze sociali~economiche
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nella Regione, volle collegialmente valutare,
a testimonianza dell'interessamento del Se~
nato ai problemi del bacino del Sulcis.

Con la tenacia ,che è propria di tutta la
gente sarda, dimostrò la passione che era
comune a tutti i colleghi parlamentari del~
l'Isola e quanto fosse viva la preoccupazio~
ne amorosa per i lavoratori delle miniere,
trepidanti delle sorti loro e delle loro fa~
miglie.

Sembrava che il passare del tempo, anzi~
chè frenare, accendesse gli entusiasmi che
avevano segnato la sua vocazione politica
negli anni della prima giovinezza e che ave~
vano caratterizzato la sua azione di esule
in terra straniera.

La dedizione generosa alla causa del Mo~
vimento comunista segnò tutto il volgere
della sua combattuta e travagliata esisten~
za e, se fece di lui un protagonista della
storia del suo partito, così suscitò presso
gli avversari politici il rispetto per la coe-
renza e la forza morale ed intellettuale con
le quali egli sempre propugnò e difese i suoi
ideali. E il rispetto per lui, anche da
posizioni diametralmente opposte, in que~
sta Assemblea e nei con sessi politici e par~
lamentari, si ammantava di una stima pro~
fonda come quella lealmente dovuta a chi
per la causa propugnata ha affrontato sa~
cdfici e sofferenze nel carcere e nell'esilio.

In quest' ora di commozione per la scom~
parsa di un collega che lascia un grande
vuoto nella nostra Assemblea, il solidale
pensiero dei senatori si rivolge in primo
luogo alla vedova, che ,fu la fedele compa~
gna delle sue travagliate vicende, alle tre
figliole ed a tutti i familiari.

Già dicevamo alla distinta signora, in oc~
casione dell'omaggio di riverenza che la Pre~
sidenza del Senato recava alle lacrimate spo-
gHe di Velio Spano, che nella pena dell'ora
angosciosa, tra il pianto e i fiori e le meste
onoranze, stanno a conforto la memoria di
virtù e di insegnamenti che durano oltre la
vita e sopra tutto vincoli di aftetti che toc~
cano il mondo dello spirito e superano ,le
barriere del misterioso regno della morte.
Anche questo alto motivo torni di sollievo
ai dolenti superstiti.

La Presidenza del Senato rinnova, altresì,
Je espressioni di sentito cordoglio al Grup~
po parlamentare comunista, che perde un
suo autorevole Vice Presidente, e alle po~
polazioni di Sardegna, alle quali Veli o Spa-
no consacrò così largamente parte della sua
generosa attività.

S C A G L I A, Ministro senza portafo~
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafo~
glio. Signor Presidente, onorevoli senatori,
a nome del Governo e nello spirito di soli~
darietà della nostra convivenza democrati~
ca, che impone il rispetto di tutte le idee sin-
ceramente e generosamente professate, io de~
sidero associarmi alle autorevoli e commos-
se parole con le quali il Presidente di que~
sta Assemblea ha reso omaggio alla memo-
ria del senatore Veli o Spano, omaggio al
combattente per la sua idea, omaggio al par~
lamentare della Repubblica italiana.

Desidero altresì associarmi alle espressio-
ni di condoglianza ai familiari e al Gruppo
parlamentare che la sua scomparsa ha così
gravemente colpito.

Votazione
per la nomina di un Vice Presidente

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione a scrutinio segreto per
la nomina di un Vice ,Presidente.

Estraggo a sorte i nomi dei senatori che
procederanno allo spoglio delle schede di
votazione.

(Sono estratti i nomi dei senatori Scotti,
Banfi, Baracco, Corbellini, Torelli, Braccesi,
Conti e Crollalanza).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Le urne rimangono aperte.
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Discussione e approvazione, con modifica~
zioni, del disegno di legge: «Provvedi-
menti tributari per l'agricoltura» (751)
(Approvato dalla 6a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti tributari per l'agricoltura »,

già approvato dalla 6a Commissione perma.
nente della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lombardi.

Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dirò
pochissime parole su questo disegno di leg~
ge che riguarda provvedimenti tributari per
l'agricoltura anche perchè le circostanze fan~
no sì che ,io sia l'unico iscritto a parlare.

Mi dicono ora che vi sono altri tre iscrit.
ti: tanto meglio.

Il provvedimento in questione, di caratte~
re tributario, riguarda due punti: in primo
luogo l'imposta fondiaria ed in secondo luo-
go l'imposta di registro. Per quanto riguar..
da il primo punto è stato detto che le ragio~
ni che hanno portato a questa diminuzione
del carico ,fiscale da lire IO a lire 5 per ogni
100 lire di reddito imponibile catastale, so-
no di carattere contingente, legate al proble..
ma dei patti agrari e della mezzadria. Ma la
stessa relazione ministeriale indica che non
lo si fa solo per questo, ma anche per il fat.
to che l'agricoltura è ritenuta ormai un set~
tore depresso, costituzionalmente depresso,
per diversissimi motivi, e sopra tutto perchè
si è potuto dimostrare che i redditi di lavo..
ro hanno ormai in questo settore maggiore
incidenza .(come del resto anche in altri set..
tori) rispetto ai redditi del capitale fondia~
lriO. Io vorrei in proposito sottolineare un
aspetto che forse è meno conosciuto: da
quando è iniziato il processo tecnico, che
incide nella vita economica dei nostri Paesi,
si è notato un deprezzamento, seppure non
rapido, dei valori degli immobili, dei fondi,
nei confronti di un vallore-misura, che è rap~

presentato dal salario reale. Sotto questo
aspetto c'è una svalutazione, si può dire, con~
firma nel tempo, del valore dei capitali, e ciò
lo possiamo accettare anche sotto l'aspetto
di una grande conquista sociale: il lavoro co~
stituisce il perno di tutta l'attività economi..
ca e deve avere il massimo riconoscimento.

Ora, se nel campo agricolo vogliamo esa..
minare til problema ,abbiamo dati statistici
fornitici ad esempio, da uno studioso fran~
cese, il Fourastié, che ha dimostrato come
in un periodo di cento anni in Francia vi sia
stata una diminuzione del valore dei fondi
agricoli di sette volte. Qualche cosa di ana..
lago è stato studiato in America per dimo-
strare come il fondo agricolo perde sempre
valore rispetto al valore d'acquisto dei sa-
lari.

Anche se noi riteniamo che l'acquisto di
un fondo possa essere, in un periodo d'in-
flazione, la ricerca di un bene rifugio, ciò
non deve ingannare, perchè effettivamente
il fondo, destinato all'attività agricola, per-
de, poco alla volta, il suo valore. Si è ac..
cennato da parte di studiosi persino ad un
diagramma, in cui il valore del fondo arri-
verebbe a zero. Questo potrebbe sembrare
una cosa strana, ma, se dovessimo interroga~
re qualche imprenditore agricolo, un picco~
lo coltivatore, e invitarlo a fare il bilancio
annuale per ripartire il reddito complessivo
sui diversi elementi, cui spetta una parte
di reddito, e togliessimo quanto spetta per
il lavoro del coltivatore diretto, non so co..
sa rimarebbe da assegnare al capitale fan-
diario.

Questa è una realtà che ormai è stata di~
mostrata dall' esperienza. Tuttavia, s'e il di..
segno di legge accetta questa impostazione,
non è certamente l'articolo 1 che può rap..
rpresentaJ:1eun notevole aiuto all'agricoltura
italiana, perchè, fatti i conti, la riduzione del
50 per cento dell'imposta fondiaria, e non
anche delle sovraimposte degli enti locali,
non rappresenta, nè per l'agricoltura, nè per
l'erario, una particolare incidenza. Dai dati
statistici infatti risulta che si aggira intorno
agli <8miliardi circa il reddito ,fiscale di que-
sta imposta.

D'altra parte mi rendo conto che, se il
Mini'stro non ha proposto un al,leggerimento
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fiscale anche per le sovraimposte è perchè,
in questa casa, la perdita sarebbe natevole.
Difatti, facendo riferimento ai dati del 1959
presentati alla Conferenza dell'agricoltura,
si vede come la sovraimposta comunale e
provinciale sia superiore di dieci volte al-
l'imposta erariale. Se erano 8 miliardi circa
l'imposta erariale, qui si tratta di 80 mi~
liardi.

Quindi una riduzione della sovraimposta
verrebbe ad incidere sul bilancio degli enti
locali, e maggiormente sui bilanci delle
Amministrazioni provinciali. n Comune di
Cremona può perdere attraverso la savra.
imposta, qualora fosse annullata, circa 27
milioni, su un bilancio di 2 miliardi, com-
presa naturalmente anche la supercontribu-
zione dell'anno in corso che è del 18,5 men~
t're invece l'Amministrazione provinciale
perderebbe 665 milioni su due miliardi di
entrate effettive. È certo che su questo pun~
to dobbiamo una buona volta riprendere
la discussione, e qui domando al Ministro
se non sia il caso di affrontare con una cer~
ta urgenza il problema della revisione della
sovraimposta fondiaI1ia, non soltanto dal
punto di vista quantitativo globale, ma anche
dal punto di vista della perequazione tra
i vari enti locali.

La Provincia di Milano, ad esempio, ll'an~
no scorso applioava la sovraimposta fino al
massimo di lire 10 su 100. La Provinc:ia con-
termine di Cremona applicavia la sovraimpo-
sta di lire 30, più 10 di supercontribuzione.
Sicchè, per lo stesso fondo, che aveva le
stesse qualità, lo stesso livello produttivo,
esisteva la possibilità di una enorme dif~
ferenza di trattamento fiscale, a seconda
dell'essere situato al di qua o al di là del-
l'Adda.

Questa è la ragione per cui insisto, dato
11tema che trattiamo, nel richiedere un riesa~
me di questo problema, che è notevolmen~
te urgente.

Un altro punto che riguarda il testo dei
provvedimenti tributari tocca l'imposta di
registro.

Io non ho nulla da osservare, salvo chie.
dere al Ministro un chiarimento sulla termi.
nologia del primo comma dell'articolo 2,
dove si parla di «valorizzazione agraria ».

Poichè in effetti la valorizzazione si attua at..
traverso miglioramenti agrari, miglioramen-
ti fondiari, io credo di dover interpretare
in senso la tissimo l'espressione {{ valorizza-
zione agraria ». Questo è molto importante
affinchè, dovendo l'Ispettorato deU'agricol.
tura rilasciare un certificato di corrispon-
denza tra il documento che viene registrato
e il ,fine di valorizzazione agraria, ai fini del-
l'agevolazione tributaria, non ci siano do.
mani atteggiamenti diversi da Ispettorato a
Ispettorato.

Ho presentato alcuni emendamenti di ca.
rattere formale e vorrei soltanto, per ora,
accennare ad una questione di coordina-
mento che riguarda il terzo e il quinto
comma dell'articolo 2 (testo della Commis-
sione) che sono divisi da un comma il quale
inizia con le parole: «Per i conferimenti in
società », che non è assolutamente al suo
posto.

n testo pervenuto dalla Camera dei depu.
tati, che variava il testo originario ministe.
riale, in cui non c'era il comma che inizia
con le parole« Per i conferimenti », ha bi~
sogno di una diversa sistemazione.

Detto questo, poichè, ripeto, non desidero
dilungarmi oltre, esprimo parere più che
favorevole al provvedimento in esame, atten~
dendo che ulteriori provvedimenti abbiano
a dare finalmente all'agricoltura, non dico
una situazione di privilegio, ma il respiro
necessario. (Applausi dal centro e dal centro~
sinistra).

,P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Gomez D'Ayala. Ne ha fa.
coltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il Gruppo del par-
tito comunista esprime un giudizio decisa-
mente negativo sul disegno di legge già ap~
provato dalla Camera dei deputati e che og~
gi viene al nostro esame; giudizio negativo
che si collega a quello da noi espresso su
tutto !'indirizzo di politica agraria proposto
dai Governi di centro-sinistra e segnatamen.
te dal primo e dal secondo Gabinetto del.
l'onorevole Moro.
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Questo provvedimento doveva rappresen.
tare uno dei quattro pilastri del nuovo indL
rizzo annunciato dal Governo e doveva, co~
me era stato ripetutamente affermato, rife~
rirsi alle proposte che erano state formu-
late dalla Conferenza nazionale del mondo
rurale e dell'agricoltura.

Dalle grandi prospettive, dai grandi impe-
gni si è giunti alla formulazione di due pro.
poste che riducono tutti i provvedimenti
tributari per ,l'agricoltura a un bellIlulla.

Il primo motivo della nostra critica è co.
stituito da questa considerazione. Le nuove
leggi agrarie dovevano andare in una dire..
zione: la ristrutturazione dell'agricoltura,
l'incoraggiamento alla formazione dell'im~
presa familiare, il consolidamento dell'im~
presa coltivatrice già esistente. Anche que..

stO' disegno di legge, come gli arltri, va nella
opposta direzione. La prima parte del provo
vedimento infatti, quella che consente una
riduzione dell'onere gravante sulla proprie-
tà a cinque lire per ogni cento lire di reddito
dominicale ~ se si tiene conto di quelle che
sono le dimensioni della proprietà contadi-
na ~ non favorisce certamente i contadini.

Essi, a conti fatti, rislparmiano qualche
centinaio di lire, nDn di più.

D'altro canto, siccome la misura di ridu~
zione è indiscriminata, si concede alla gran~
de proprietà, sia, pure in misura modesta,
molto più di quello che è riconosciuto a fa-
vore del mondo contadino.

La seconda parte del provvedimento si ri-
ferisce all'imposta sui trasferimenti. Per
lunghi anni è stato seguito nel nostro Paese
un indirizzo, volto ad agevolare il trasferi-
mento della proprietà ai fini della forma-
zione e dell'arrotondamentD della proprietà
contadina, e lfin dal 1948 sono state intro-
dotte misure di riduzione e di esenzione del~
l'imposta sui trasferimenti per agevolare
questo processo.

Oggi si estende questo beneficio a favore
di quei trasferimenti che non riguardano
più la formazione e l'arrotondamento della
proprietà contadina e si tende ad agevolare
i trasferimenti estranei a questo processo,
onde viene meno quella linea di incentiva"
zione e di sviluppo della proprietà familiare
e di disincentivazione della grande proprie-

tà fondiaria che dovrebbe rapipresentare
uno degli elementi essenziali di un indi~
rizzo politico che volesse sostenere questa
prospettiva.

Il disegno di legge governativo, d'altra
parte, è in deciso contrasto con i suggeri.
menti della Conferenza del mondo rurale c
dell'agricoltura. Io ho dato uno sguardo
per rinfrescare la memoria, prima di inter..
venire in questo dibattito, al rapporto finale
di quella ,Conferenza. Ben altri erano i sug~
gerimenii formulati in quella importante
assise: essi riguardavano la ma di,fica dei
criteri di stima catastale e sollecitavano la
prospettiva di una profonda riforma tribu..
taria che tendesse ad una imposizione di
carattere personale, tenendo conto natural-
mente delle esigenze di sviluppo dell'agri-
coltura e di progresso della proprietà colti-
vatrice.

I Gruppi parlamentari comunisti hanno
sempre vigorosamente sostenuto un altro
indirizzo, un indirizzo del quale è stata ri.
conosciuta da ogni parte politica la validità.
Lo stesso collega che mi ha preceduto ha soL
lecitato il Ministro dell'agricoltura e queno
delle finanze ad un malggiore approfondi~
mento e :ad andare 'effettivamente avanti,
come non si è fatto con questo disegno di
legge, sul terreno della liberazione deHa 'Pro~
prietà contadina dagli oneri tributari.

Il nostro orientamento è stato ed è quel~
lo della totale liberazione del mondo conta-
dino dagli oneri tributari. Il nostro orien.
tamento tiene conto di questa esigenza fan.
damentale e di questo carattere che ha il
rapporto di proprietà da parte del coltiva..
tore diretto; la terra è uno strumento di la..
varo e iOOIDetale deve essere esonerata
da ogni tributo. iNoi abbiamo sostenuto que..
sto indirizzo sin dalla prima legislatura re.
pubblicana; proprio qui al Senato un colle-
ga che non fa parte dell'attuale legislat1,lra,
il collega Cerruti, aveva proposto l'esenzio-
ne dei coltivatori diretti da ogni onere d'im
posta erariale e di sovraimposta; nella se..
conda legislatura, ana Camera dei deputati,
furono ripresentate queste stesse proposte;
durante la terza legislatura furono ugual..
mente presentate, e così pure, nella quarta
legislatura, i colleghi Sereni ed Avolio, alla
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Camera dei deputati, hanno riproposto que~
sta forma di esenzione, cioè la liberazione
dei proprietari coltivatori diretti da ogni
onere di imposta e sovraimposta fondiaria.
Sono state sollevate, altre volte, difficoltà di
ordine tecnico e complicazioni di ordine va-
rio, ma il problema è uno: se si vuole coeren.
temente perseguire cert:i orientamenti, veni~
re incontro alle legittime aspirazioni del
mondo contadino, occorre intervenire con
misure idonee, e non con provvedimenti
volti sostanzialmente nella direzione con.
traria. Anche nel settore dei tributi noi ab~
biamo sostenuto e sosteniamo una coerente
linea di profonda riforma, come del resto
conferma l'azione da noi svolta in sede legi-
slativa, che ha conseguito in passato dei ri.
sultati notevoli. Si vedevano difficoltà an.
che quando da parte nostra si proponeva
l'esenzione dei rfittavoli coltivatori diretti
dall'imposta di ricchezza mobile: eppure si
è giunti nel 1955 a ottenere quella esenzio.
ne. Si sono sollevate obiezioni quando noi
abbiamo proposto certe esenzioni dalle impo~
ste sul reddito agrario o dalle imposte di
successione a favore dei coltivatori diretti:
eppure si è giunti a quelle soluzioni, e po~
trei fornire un lungo elenco di altri esempi.

Noi riteniamo che un valido indirizzo di
politica tributaria, che voglia agevolare il
progresso nelle campagne e contribuire alla
ristrutturazione dell'agricoltura, debba te
ner conto di queste fondamentali esigenze.
In questo senso noi presenteremo emenda~
menti al provvedimento, affinchè esso possa
eSlsere migJiorato e possa rispondere a que-
ste aspettative che si levano dalle campagne
e a queste esigenze che noi riteniamo legitti.
me e sulle quali chiediamo che il Senato si
pronunci favorevolmente. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. E iscritto a par.
lare il senatore Grimaldi. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, in
questo mio intervento nella discussione ge.
nerale sul disegno di legge n. 751 recante
provvedimenti tributari per l'agricoltura, de
sidero soffermarmi in modo più particola~

re sull'articolo 1, che prevede laJiduzione
dal 10 al 5 per cento dell'imposta fondiaria.
Il Governo ha ritenuto così di aver mante~
nuto un impegno, e cioè quello di dare ~

se non vado errato ~ una prova di compren~
sione verso 1'agricoltura italiana in genere
e verso quella condotta a mezzadria in par-
ticolare, alla quale è stato imposto di recen.
te il maggiore onere derivante dalla modi
fÌcazione del rapporto delle quote di riparti.
zione dei prodotti agricoli. Come manifesta~
zione puramente formale, il provvedimento
è apprezzabile ma nel suo contenuto so-
stanziale esso è veramente criticabile e inac~
cettabile perchè la predetta riduzione d'im~
posta fondi aria ha un carattere economica.
mente irrilevante.

Ad illustrare tale affermazione cito alcu.
ne cifre riferite al gettito dell'imposta fan-
diaria nel triennia 1960,62. Gli importi sono:
nell'anno 1960 S miliardi e 12 milioni, nel~
l'anno 1961 7 miliardi e 983 milioni, nell'an~
no 1962 7 miliardi e 456 milioni. Tenuto con-
to che il gettito dell'imposta è in graduale,
natura>le dimrnuzione, si IPUÒ calcolare che
l'alleggerimento della pressione fiscale si ag~
girerà sui 3 miliardi, così come ha rilevato
anche l'onorevole senatore che mi ha prece-
duto.

Prima di andare oltre nell'illustrazione del.
l'emendamento, desidero mettere subito in
risalto, al :fine di smentire l'affermazione
che da più parti si va ripetendo, e cioè che
i proprietari di terre condotte a mezzadria
con la riduzione della quota di riparto non
subiscono alcun danno, in quanto questo
sarebbe largamente compensato con le di..
sposizioni della legge in esame, desidero
mettere in risalto, dicevo, qual è l'ammon~
tare di tale perdita e qual è l'entità delle
provvidenze che a tale settore perviene.

La proprietà condotta a mezzadria cede,
con i citati nuovi criteri di ripartizione, un
ammontare pari a 40 miliardi all'anno. Te~
nuto conto, come già indicato, che il gettito
dell'imposta fondiaria è di circa 7 miliardi

e che i terreni a mezzadria sopportano un
carico pari all'lI..12 per cento, ne consegue
che lo sgravio di cui beneficerà tale settore

si pUÒ valutare attorno a 1850 milioni all'ano
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no, che rappresentano circa il 2,13 per cen-
to dei 40 miliardi.

Ciò chiarito e precisato, e premesso che
la situazione debitoria dell'agricoltura ha
largamente superato i 500 miliardi di lire,
non si può non invocare che il disegno di
legge n. 751 accordi più concrete provvi.
denze. Qual è il reddito dell'agricoltura è
noto, e in conseguenza non si può imporre
un onere di carattere tributario che non sia
sostenibile.

Per rendere sostenibile tale gravame si è
ritenuto di proporre (intanto vado illustran-
do l'emendamento che ho presentato) una
riduzione del 50 per cento degli oneri fiscali,
sia di spettanza dell'erario che dei Comuni
e delle Provincie, che gravano sul reddito
agrario, nonchè lo sgravio totale per quei
Comuni che già godono di agevolazioni fisca-
li in base alle vigenti leggi. Solo accogliendo
il proposto emendamento si può affermare
che si è voluto andare incontro all'agricoltu-
ra e metterla in posizione pressochè compe.-
titiva con le agricolture degli altri Paesi del
Mercato comune europeo che già sono avvia.
ti suJla strada di una notevole riduzione de-
gli oneri ,fiscali gravanti sul settore agricolo.

Desidero richiamare alla mia memoria,
certo che gli onorevoli colleghi e il signor
Ministro lo ricordano, che sull'onere fiscale
complessivo gravante sull'agricoltura, valu.
tato grosso modo in 320 miliardi, solo, come
già detto, 8 miliardi vanno all'imposta fan.
diari a mentre 92 miliardi rappresentano so-
vraimposte comunali e provinciali, 82 miliar-
di contributi previdenzial:i, 138 miliardi sono
dovuti per imposta complementare, imposta
di famiglia e contributi consortili.

Concludendo, non posso che condividere
l'affermazione fatta dal senatore Salari nel-
la relazione, che ben altro ossigeno è ne-
'0essario all'agricoltura. Ma, a quanto pare,
di ossigeno si parla senza avere il serio in-
tendimento di somministrarlo. Al riguardo,
per citare un esempio, richiamo all'atten.
zione del Senato e del Governo che sin dal-

1'8 ottobre 1963, allo scopo di sgravare l'agrL
coltura di uno degli oneri più rilevanti, ave-
vo presentato il disegno di legge n. 152, me-
diante il quale ho chiesto (e chiedo), forse
invano, la riduzione della quota di contri-

buti posti a carico della proprietà consor.
ziata per le opere eseguite dai consorzi di
bonilfica, opere che spesso sono non di per.
tinenza della bonifica, quali ad esempio la
costruzione di strade, ma di competenza
esclusiva dello Stato.

Ma l'azione del Governo è, nella vera so.
stanza, orientata verso la morti:ficazione del.
la proprietà terriera, e questo spiega anche
l'impostazione dei provvedimenti proposti
col disegno di legge in esame. (Applausi dal.
l'estrema destra).

P R:E S I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Veronesi. Ne ha bcoltà.

V :E R O N E SI. Signor IPresidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, in que.-
sti ultimi anni il Governo ha cercato, sia pu-
re per vie e con modi sovente non accettabili
e in gran parte discutibili, di accrescere la
produttività del settore agricolo, produtti.
vità che, invece di aumentare il reddito del..
l'impresa e dei capitali impiegati nello sfor-
zo produttivo, purtroppo viene neutralizza-
ta per molte cause e fra queste dal carico
tributario e dagli oneri sociali gravanti sul
settore agricolo stesso.

Tale politica di intervento, accettata quan..
do ben impostata dagli operatori agricoli at-
tualmente impegnati in gravose opere di ri.
dimensionamento e variazioni di colture nel~
le proprie aziende, ha determinato uno stato
debitorio tale da destare le più vive preoccu..
pazioni, che crescono con una progressività
allarmante. iLa situazione debitoria dell'agri.
coltura ha superato di parecchio i 500 mi~
liardi, e deve preoccupare, in particolare, il
divario enorme fra i prestiti di esercizio (80
per cento) e i mutui di miglioramento. È no-
to che gli operatori ricorrono al prestito di
esercizio quando non sono in condizioni di
fronteggiare i costi di esercizio con i red-
diti realizzati l'anno precedente, i quali og-
gi sono prelevati, quando esistono, sotto va-
rie forme dallo Stato e dai vari Enti imposi-
tori. D'altronde la ridottissima reddittività
del settore agricolo, e in taluni casi la antie.
conomicità dell'impiego dei capitali nel set..
,tore è confermata, sia dalla oontrazione dei
prezzi del mercato fondiario, sia dai prezzi
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all'ingrosso dei prodotti agricoli, e questo
in aperto contrasto con il costante (chiamia..
molo così) svilimento del modulo moneta-
rio, che, in condizioni normali, determina
un aumento dei prezzi.

Dalla relazione genera.le sulla situazione
economica del Paese per l'anno 1963, si ri.
leva, inoltre, che il volume complessivo del-
la produzione lorda vendibile ha fatto regi-
strare, rispetto all'anno precedente, un in~
cremento dell'l per cento, me:tltre l'indice
generale della produzione agraria e foresta..
le, riferito alla media 1952..1955, è risultato
pari a 125,3, come per ill 1962. Si rileVìa, in~
fine, che il prodotto netto del settore ha se..
gnato, sempre per il 1963, un aumento del
3,2 per cento inferiore a quello del valore
della produzione lorda vendibile.

Poichè un settore privo di redditi non può
essere gravato da alcun onere di caraUere
tributario (come è stato di recente afferma
to da un Ministro in carica) vi sarebbe la
necessità di concedere crescenti moderazio..
ni di imposte e di tasse che diano all'opera..
tore agricolo la possibilità di affrontare la
particolare situazione del momento con se..
renità e fiducia

In particolare, deve tenersi presente cbe
nelle dichiarazioni pro grammatiche del Go..
verno era stato previsto, per i terreni con-
cessi a mezzadria e a colonia parziaria, a
seguito della differente misura di riparto
dei prodotti, uno sgravio nscale compensa-
tivo a favore dei concedenti; in seguito al
l'approvazione del disegno di legge sui con.
tratti agrari, e aIJ'applicazione deUe misuI'e
di riparto dei prodotti previste per i con..
tratti di mezzadria e colonia parziaria, si è
avuto uno spostamento di quota di riparto
della misura di circa 40 miliardi a carico dei
concedenti. Dato il carattere compensativo
delle misure agevolative annunziate nelle di~
chiarazioni pro grammatiche di Governo, si
doveva ritenere equo proporre uno sgravio
totale o, quanto meno, uno sgravio sensibile
degli oneri fiscali e una 'fiscalizzazione degli
oneri sociali, consi,derando non solo che è
rimasta invariata la ripartizione a metà del-
le spese, ma anche che queste hanno subito
una dilatazione di gran lunga superiore al..
l'aumento di valoI'e della produzione lorda
vendibHe.

Il disegno di legge in esame, all'articolo 1,
prevede, invece, una riduzione dell'imposta
fondiaria nella misura di lire cinque per
ogni cento lire di reddito dominicale impo-
nibile, il che significa, com'è già stato peral-
tro precisato, tenendo conto che l'imposta
fondiaria degli anni 1961.,62 è stata in me~
dia di otto miliardi all'anno, nonchè tenendo
conto che, neIJa pratica attuazione, circa un
quarto del reddito dominicale complessivo
iscritto in catasto è già per legge esente da
imposta erariale, che il provvedimento in
questione comporta uno sgravio di tre mi..
liardi circa. Se si tiene inoltre conto che il
carico ,fiscale contributivo, che grava sulle
categorie agricole, ammonta a circa 320 mi..
liardi, si può dedurre che l'agevolazione in
questione è di circa 1'1 per cento di tale ca-
neo.

La moderazione proposta nel disegno di
legge potrà avere, quindi, un carattere sim..
bolico, ma sotto l'aspétto economico è irri-
levante.

Vi è, inoltre, da rilevare che le tariffe di
estimo agricolo erano influenzate, come è
noto, per i terreni tradizionalmente condot-
ti a mezzadria, su una quota di riparto del
SO per cento a favore delle parti, il che si..
gnifica che già da parecchi anni, cioè da
quando è stata applicata la tregua mezzadri..
le, ed è stata portata la quota del mezzadro
al 53 per cento, ed ora al 58 per cento, il
proprietario concedente è tassato su un red-
dito non percepito.

In sede di sgravio fiscale, dovrebbe quindi
tenersi conto di tale situazione.

È perciò da riten.ere, come del resto è 'Sta~
to affermato anche in sede di Conferenza
nazionale del mondo rurale e dell'agricoltu-
ra, che una riduzione del SO per cento di

tutti gli oneri :fiscali e contributivi, come ri..
sulta dall'emendamento oggi presentato dal
Gruppo missino, che, peraltro ha seguito ciò

che da parte nostra, liberale, era già stato
impostato e fatto presente sia in sa Commis-

sione che in Aub per altra legge, do-
vrebbe essere ritenuta necessaria ed indi-
spensabile al ifine di dare veramente un sol-

lievo agli agricoltori ed alla stessa agricoltu-
ra la cui situazione debitoria ha superato,

come è noto e come abbiamo detto, i 500
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miliardi di lire, e la cui reddittività è ridot~
tissima.

Per quanto riguarda le agevolazioni pre.
viste nell'articolo 2 del disegno di legge in
esame, esse indubbiamente si presentano
vantaggiose per tutti gli imprenditori agri~
coli; ma si rileva che i vincoli previsti nel~
la norma sopramenzionata (lavori da effet.
tuarsi entro i tre anni dall'acquisto, immu.
tabilità della destinazione del terreno agri.
colo per un decennio, ed inalienabilità del
terreno per uguale periodo), pur nel ri~
spetto dei legittimi interessi dell'Ammini.
strazione 'finanziaria, sono oneri partico~
larmente gravosi. Il provvedimento avreb~
be dovuto ammettere, iinfatti, delle deroghe
alle suddette limitazioni, con possibilità di
intervento, ad esempio, della Magistratura
ordinaria, per la rimozione dei suddetti vino
coli, sentito il parere dell'Ispettorato provino
ciale dell'agricoltura.

L'emendamento che con il senatore Edoar~
do Battaglia ho avuto l'onore di presentare,
e che colgo l'occasione per svolgere, detta
testualmente: «I conferimenti in denaro
nelle società previste nel presente articolo
sono esenti dall'imposta di registro quando
sono destinati ad agevolare le opere di va~
lorizzazione agraria previste nel primo com.
ma ai ,fini del riordinamento e della ricompo.
sizione fondiaria previsti nel terzo comma
del presente articolo ».

L'emendamento proposto tende ad esenta..
re dall'imposta di registro i conferimenti
di denaro nelle società che si propongono
gli scopi previsti nell'articolo 2, e questo
per invogliare ed incrementare l'afflusso
di capitali liquidi nel settore dell'agricoltu

l'a, che ne ha necessità e bisogno per affron~
tare le trasformazioni necessarie, al fine di
adeguarsi alle esigenze moderne e di ren.

dersi competitiva con l'agricoltura degli al~
tri 'Paesi del tMEC.

Secondo comma: {{ I vincoli previsti nel
secondo e quarto comma del presente arti.
colo possono essere rimossi dal Tribunale
competente per territorio con ordinanza mo~

tivata emessa in Camera di Consiglio, sen.
tito il parere tecnico dell'Ispettorato pro.
vinciale dell'agricoltura ».

n comma che si propone di aggiungere
tende ad introdurre un"eocezione a quanto
perentoriamente stabilito dai commi secon.
do e quarto. Nessuna maggior garanzia può
esser data da quella dell'intervento della
Magistratura ordinaria che, vagliati i moti.
vi addotti e sentito il parere tecnico espres~
so dall'Ispettorato provinciale dell'agricolo
tura, può, o protrarre il termin~ di tre anni
previsto per il compimento dei lavori, o l'i.
muovere il vincolo di immutabilità e di ina~
lienabilità del terreno agricolo. Questo con
particolare riferimento anche al fatto che,
purtroppo, per difficoltà buroçratiche, que~
sto termine di ordine perentorio è negativo
e si deve dare la possibilità di pro trazione
del tempo.

n terzo comma aggiuntivo tende ad esen.
tare le società che compiono opera di vaI o .
rizzazione agraria dal pagamen.to dell'impo~
sta sulle società qualora siano tassabili in
base al bilancio. Questa imposta, come è no~
to. colpisce i,l reddito delle società con una
aliquota pari, approssimativamente, al 15
per cento.

Signor Ministro, ho avuto la sensazione
di non aver avuto la fortuna di essere stato
ascoltato interamente da lei in questo mio
intervento che voleva dimostrade come
la mia parte sia sensibile e disposta a se.
guirla quando il Governo batte strade ape..
rative e non distruttive per quanto riguarda
l'agricoltura.

Vogliamo augurarci che, per quanto l'i.
guarda l'agricoltura, il Governo voglia bat-
tere con maggiore intensità le strade di cui
al presente disegno di legge, astenendosi da
interventi di marca prettamente socialista,
che, sotto il manto di una falsa socialità,
porteranno alla innaturale violazione dei
princìpi della proprietà, delle libertà, deUe
leggi economiche, a conseguenze negative per

la prroduzione agricola e per il reddito del
settore e, quindi, a fatti che sono nella
realtà antisociali. (Applausi dal centro~de~
stra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichi,aro chiusa :la di~
scussione generale.
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Chiusura di votazione

P !R E 6 I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione per la nomina di ll.11.Vice Presi~
dente e invito i Senatori scruta tori a proce~
dere allo spoglio delle schede.

.(I senatori scrutatori procedono allo spo~
glio delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i se-
natori:

Adamoli, Agrimi, Aimoni, Ajroldi, Alberti,
Alessi, Angelilli, Angelini Armando, Angeli-
ni Cesare, Angrisani, Arnaudi, Artom, Audi-
sio, Azara,

Baldini, Banfi, Baracco, Bartesaghi, Bar-
tolomei, Battaglia, Battino Vittorelli, Bat-
tista, Bellisario, Bergamasco, Berlanda,
Berlingieri, Bermani, Bernardi, Bernardi-
netti, Bertoli, Bertone, Bisori, Bo, Boccassi,
Bolettieri, Bonafini, Bosso, Braccesi, Bram-
billa, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Carboni, Ca-
relli, Caroli, Caron, Carucci, Cassini, Cela-
sco, Chabod, Chiariello, Cingolani, Cipolla,
Cittante, Conti, Coppo, Corbellini, Cornag-
gia Medici, CrespellaniJ Criscuoli, Crollalan-
za, Cuzari,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Lu-
ca Angelo, De Michele, Deriu, De Unter-
richter, Di Rocco, Dominedò, Donati,

Fabiani, Fabretti, Ferrari Francesco, Fio-
re, Florena, Focaccia, Forma, Fortunati,
Francavilla, Franza,

Garlato, Gatto Eugenio, Gatto ~Simone,
Gava, Genco, Giancane, Gigliotti, Giorgi, Gi-
raudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala,
Granata, Granzotto Basso, Grava, Grimal-
di, Guanti,

Indelli,

J annuzzi,
Kuntze,
Lami Starnuti, Levi, Limoni, Lombardi,
Macaggi, Maccarrone, Magliano Giuseppe,

Maier, Maris, Martinelli, Marullo, Masso-
brio, Mencaraglia, Merloni, Micara, Militer~
ni, Minella Molinari Angiola, Molinari, Mo~
neti, Mongelli, Mont3lgnani Marelli, Montini,

Morabito, Morandi, Moretti, Morino, Mor-
vidi,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Oliva,
Pace, Pafundi, Palumbo, Parri, Pasquato,

Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna, Pesen~
ti, Pezzini, Piasenti, Piccioni, Pinna, Piova~
no, Pirastu, Poet,

Restagno, Roasio, Roffi, Romagnoli Ca-
rettoni Tullia, Romano, Rosati, Roselli, Rot~
ta, Rovella, Rovere, Ruini, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Samaritani, Samek
Lodovici, Sand, Santarelli, Santero, Saxl,
Seochia, Sellitti, Spagnolli, Spasari, Spata-
ro, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Terradni, Tessitori, Tiberi, Tol-
loy, Torelli, Tortora, Traina, Trebbi, Tri~
marchi, Tupini,

Vacchetta, Valmarana, Valsecchi Athos,
Varaldo, Venturi, Veronesi, Vidali,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini e Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Attaguile, Bonacina, Bronzi, Cataldo, Ce-
nini, Ceschi, Di Grazia, Ferroni, Lombari, Lo-
renzi, Monaldi, Monni, Moro, Pajetta Noè,
Perugini, Picardi, Rubinacci, Sibille, Tibal-
di, Tomasucci, Valsecchi Pasquale, Vecel-
lio e Zenti.

Ripresa della discussione

P R. E S I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 751.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A L A R I, relatore. Onorevol,i eoUe-
ghi, anche di questo provvedimento di leg~
ge come di tutte le cose di questo mondo,
si possono dare due giudizi a seconda del
punto di vista da cui lo si oonsidera. Se ,lo
consideriamo da un punto di vista assoluto,
di ideale perfezione, dov:remmo concludere
che si tratta di cosa molto modesta; se invece
inquadriamo questo provvedimento nella
situazione economica, sociale, lfinanziaria
che stiamo attraversando e lo guardiamo,
quindi, da un punto di vista di necessaria
relatività, dobbiamoèoncludere che si tratta
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di uno sforzo notevole che il Governo ha
fatto per andare incontro alle esigenze del~
l'agricoltura.

Con questo ho voluto dare atto ai colle-
ghi che condivido anch'io le loro perplessi~
tà e la loro insoddisfazione, tenendo conto
delle esigenze veramente gravi e urgenti da
cui è afflitta la nostra agricoltura in questo
momento, ma nello stesso tempo non posso
non dichiarare al ministro Ferrari Aggradi e
al Ministro delle finanze ,la mia soddisfazione
e quella della maggioranza della Commis.
sione per questa prova di solidarietà e di
comprensione che hanno voluto dare di
fronte a queste stesse esigenze.

Non si possono quindi condividere, colle.
ga Gomez D'Ayala, le sue dichiaraz:ioni che
sono anche in contraddizione con le stesse
cose che lei ha detto, perchè quando lei di~
ce che con questo provvedimento i coltiva-
tori diretti non risparmiano che poche cen.
tinaia di lire, io debbo dirle che rè vero; ma
lei deve ugualmente dire a me che rispar~
miano poche centinaia di lire perchè paga..
no pochissime centinaia di lire

G O .M E Z D'A Y lA L A. INo, perchè
ci sono le imposte e le sovrimp~ste . . .

S A L A R I, relatore. E non voglio far
torto alle conoscenze di quest'Aula nè alle
sue conoscenze, senatore Gomez D'Ayala ~

lei :è un esperto ed appassionato dell'agri~
coltura ~ se mi permetto in questo momen.
to di citare delle cifre che ho trascritto da
una relazione del 1961 della Direzione gene-
rale del catasto.

Il reddito dominicale medio per ettaro in
Italia è di lire 293, con un minimo di lire 35
a Nuora, 40 in VaI d'Aosta, 60 a ISassari, 65
a Cagliari e 1134 a INapoli.

Da queste cifre emerge chiaramente co-
me il reddito dominicale, che costituisce la
base per l'imposta fondiaria, sia oltremodo
basso e come, in conseguenza, !'imposta fon~
diari a sia veramente bassissima; tanto che
qualche volta ci si può a ragione domanda~,
re se allo Stato convenga, cioè se non sia
superiore la spesa per tutta l'organizzazio
ne e l'attrezzatura per esigere questa impo-.
sta, 1n confronto a ciò che da essa !Siricava.

Così lo stesso può dirsi per il reddito
agrario, la cui media rè di lire 9,7 nel territo.
ria nazionale, con un minimo di lire 19 a
Nuora e con un massimo di lire 363 nella
provincia dell'amico Lombardi, che risiede
a Cremona.

Quindi, se i redditi sono così bassi, neces.
sariamente le agevolazioni sono basse. Ma
di questo non ci si può dolere, perchè non si
può togliere più di quello che uno è tenuto
a dare.

G O M E Z D' A Y A L A. Proprio per
questo, perchè il provvedimento acquistasse
un carattere concreto, abbiamo chiesto l'eso-
nero totale dalle imposte e dalle sovrimpo-
ste. Allora sì che avrebbe acquistato un cer~
to rilievo!

S A iL A R I, relatore. Adesso vengo an
che a questo argomento, che non è soltanto
suo, senatore Gomez D'Ayala, ma è in comu-
ne con i colleghi dell'estrema destra.

G O M E ,Z D' A Y A iL A. No, c'è diffe.
renza! Noi diciamo ai coltivatori diretti!

S tA L A R I, relatore.Lasciamo questa
piccola differenza...

Voci dall'estrema sinistra. Le pare piccola?

S A iLA R II, relatore... .agli ama tori deI-
le curiosità legislative, ma in complesso lo
spirito che vi ha animati è lo stesso.

Con l'emendamento proposto dai colleghi
Grimaldi ed altri e dai colleghi Cipolla ed
altri, si tenderebbe ad esonerare i coltivatori
diretti, entro certi limiti, da ogni pagamen-
to d'imposta fondiaria e da ogni pagamen
to di sovrimposta fondiaria a favore dei Co~
muni e delle Provincie.

Ora, io mi permetto di sottoporre all'at
tenzione dei colleghi alcune considerazioni,
che sono certamente note a tutti. Una con-
siderazione, prima di tutto, d'ordine forma~
le: tutti i colleghi sanno che il catasto ita.
liana, a differenza di quello austriaco e di
altri Paesi, e a differenza, quindi, anche di
quello delle nostre provincie ex austriache,
non ha carattere probatorio; non costituì.
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sce, cioè, un documento per legittimare il
diritto di proprietà, ma ha un valore sol
tanto indicativo. Il nostro Catasto non è un
elenco di grossi, piccoli e medi proprietari,
ma è un elenco di partite. Quindi, per acco~
gliere la vostra proposta occorrerebbe ri~
formare il sistema catastale italiano.

C II P O L L A'. C'è un precedente...

S A L A R I, relatore. In questa Assem
blea ci sono indubbiamente geometri, avvo-
cati e notai, e tutti sanno benissimo quante
e quali difficoltà spesso si incontrino nella
stipulazione dei contratti di compravendita
per ricostruire o per individuare il titolare
del diritto di proprietà, che non coincide
spesso con colui che figura al catasto. Spe-
cialmente nell'Italia meridionale e centra-
le, dove la proprietà è frazionatissima, e
specie nelle zone montane, dove la proprie-
tà ha spesso un valore irrilevante e dove
l'em~grazione ha dato luogo a fenomeni cu~
riosissimi perchè molti comproprietari so--
no emigrati da generazioni nelle Americhe
o nell'Europa e non hanno dato !più notizia
di Siè,onde spessissimo il titolare reale della
proprietà acquistata in base ad usucapione
non coincide con il titolare della intestazio-
ne catastale.

Questa è la prima enorme difficoltà, ripe
to, senza tener conto del numero grandissi-
mo delle partite catastali che sono 14 milia.
ni 111.774 e delle particelle che sono 59 mi-
lioni 257.119. Come vedete, questa proposta
urta innanzi tutto contro questo ostacolo
praticamente insormontabile.

C'è poi una considerazione di ordine so-
stanziale: si potrebbe dire volgarmente che
il gioco non vale la candela, in quanto dal-
le cifre che prima ho avuto l'onore di citar..
vi risulta che, pur se liberati completamen-
te dal pagamento dell'imposta fondiaria, i
coltivatori diretti non trarrebbero nessun
sensibile sollievo perchè pagano pochissime
lire a titolo d'imposta erariale e quindi non
non se ne accorgerebbero nemmeno.

C I rP O iL L A. Questo lo dica in una
Assemblea di coltivatori diretti, non qui.
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S A L A R I, relatore. Senatore Cipolla,
lei è sempre un vulcano di interruzioni e di
parole in quest'Aula. Mi faccia finire il di
scorso per cortesia.

D'altra parte, mentre Io ,Stato poco o
nulla percepisce a titolo d'imposta fondia~
ria, i Comuni e le Provincie, per la situazio.
ne in cui si trovano, e non per colpa loro,
sono costretti a gravare sulla terra con le
sovrimposte fondiarie ed agrarie. Nessuno
conosce meglio di noi componenti della 5a
Commissione di 'finanze e tesoro, ove spesso
ce ne siamo occupati e dobbiamo occupar-
cene, la non lieta situazione delle finanze
locali, oberate come sono da circa 4 mila mi~
liardi di passività (in maggior parte i Co..
muni, in piccola parte le Provincie). 'Però la
maggioranza della Commissione non vede
come, in sede di esame di questo modesto
provvedimento, si possa pretendere di ac~
cogliere la proposta di ridurre anche le so.
vrimposte erariali a favore dei Comuni e
delle ,Provincie Noi auspichiamo che ciò
possa avvenire, ma non riteniamo che que
sto obiettivo si possa raggiungere in questa
sede. Riteniamo che la riduzione o l'abolizio..
ne delle sovrimposte fondi arie ed agrarie a
favore degli enti locali si possa o si debba
raggiungere nel più breve tempo possibile
ma in altra sede, in una sede in cui si ponga
mano alla completa riforma della finanza
locale; e in quella sede la Commissione fi~
nanze e tesoro sarà lieta di esprimere non
soltanto il proprio parere favorevole ma la
propria soddisfazione ed il proprio plauso.
Sè si volesse raggiungere, in questa sede, que~
sto obiettivo, si sovvertirebbe tutto l'ordi-
namento attuale della finanza locale, si por..
rebbe a carico dello Stato l'obbligo di ri-
fondere gli enti locali di quello che verreb..
bero a perdere. . .

G R I M A iL n I _ Ma sono appena 92
miJiardi.

S A L A R I, relatore. Io i conti non li
ho fatti perchè non ho avuto il tempo di
farli, in quanto l'emendamento è venuto a
nostra conoscenza soltanto questa sera. Ri~
tengo comunque che, accogliendo emenda..
menti in questo senso, si sconvolgerebbe
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completamente il testo del disegno di legge
sottoposto al nostro esame e si addossereb.
bero all'Erario oneri cui attualmente non
può far as>solutamente frO'nte, essendO' no~
to all'Assemblea che lo Stato ed il Governo
in questo momento hanno più che mai bi-
sogno di riscuotere e non di spendere.

Onorevoli colleghi, ritengo pertanto che,
rimeditando la portata e le conseguenze di
questi emendamenti, possiate o vogliate ac~
cogliere la mia esortazione di rinunciarvi
e di riservarvi di presentarli in più appro~
priata e idonea sede.

Ritengo di non dover aggiungere altro.
poichè il Ministro dell'agricoltura e il Sot.
tosegretario di Stato per le lfinanze potran~
no, più e meglio di me, fugare quelle om.
bre, quelle incertezze e quelle perplessità
che qualcuno può ancora nutrire e caltiva~
re dopo le mie modeste parole.

Ritengo, come in premessa ho già espo-
sta, che il pravvedimenta in esame rap~
presenti in questo mO'mentO' un qualcasa
per la situazione della nostra agricoltura:

mO'n è certamente mO'ltO', ma purtroppo, sa-
prattutta chi governa sa che spesso in po.
litica dare anche qualche casa, che può sem.
brare poco o pachissimo per nai, rappresen~
ta per chi vede le cose da un punto di vista
che si trova al di sopra di tutti i punti par~
ticolari di asservazione un impegno onerO'sa
e pesante. Non rendiama, quindi, in questo
momento, con l'insistere in certi emenda-
menti, più grave, più oneroso e più pesante
il compita del Governo che ha dimostrato
di avere quella sensibilità e quella com-
prensione che tutta il'agricoltura italiana ha
diritto di attendersi anche dal Parlamento
itaJiano.

Riservandomi, quindi, di aggiungere qual~
che dichiarazione in sede di esame dei sin-
goli emendamenti, voglio sperare che l'As~
semblea approvi il disegno di legge sotto-
posto al suo esame. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Onorevole

Presidente, onarevoli senatari, sarò anche io
piuttosto breve, sia perchè mi pare che gli
aspetti principali di questo provvedimenta
siana già stati messi in evidenza nel corso
del dibattito, soprattutta dall'anO'revale re~
latore, sia pel'chè, desiderandO' essere inter~
prete anche del pensiero del collega de!ile Fi~
nanze, ritengo O'ppO'rtuno soffermarmi 50110
sui punti essenziali. Del resta, l'anol'evole
sattasegretario V alsecchi ~ da me espressa~
mente pregata ~ prenderà la parola per il~
lustrare dettagliatamente lIenarme specifiche
e per esprimere il pensiero del Gaverno sugli
emendamenti.

Innanzitutto varrei rivO'lgere un ringrazia~
mento> al relatare, senatore Salari, can il
quale ho avuto moho piacere di incontrarmi
di nuavo. Lei, senatO're Salari, ha lasciato 'l,a
Commissione agricoltura, e sana persanal~
mente assai lieta che questa occasione mi
permetta di ritrovarmi con lei.

S A LA R I, relatore. Nan è stata un
abbandonO' volO'ntariO'!

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Me ne sonO'
accorta dal tana della sua voce, che ho sen~
tita ancara una valta vibrare per l'agricol~
tura; came nei 'Vecchi tempi. Per quantO' ri~
guarda il suo intervento, sono veramente
d'accordo su tutto quanto lei ha dichiarato;
lei ha chiarito infatti alcuni punti sui quali
non posso far altro che esprimere il mio
pieno consensa.

SenatO're Lombardi, è giusta la sua consi~
derazione riguardante <la diversa dinamica
del reddito fondiario rispetto agli altri red~
di ti. Nei tempi passati alla rendita fondiaria
andava una quota moltO' elevata del valore
totale della produzione; oggi, questo nO'n
avviene più, e persanalmenteritengo che ciò
sia conseguenza, e quiridiespressione, del
progressa, non salò perchè il redditO' di Ila~
varo deve aumentare anche in agricaltura,
se vogliamO' che l'esodo rallenti il suo ritmo
ed assuma aspetti più fisialogici, ma anche
perchè, per ottenere una razionale utilizzazio~
ne della terra, bisagna che su questa operino
adeguati capitali dieser1CÌzio che çonsenta~
no, con l'adozione del progresso tecnica, la
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sviluppo della produttività ~ che noi assolu~

tamente dobbiamo favorire anche in questo
settore ~ e, in definitiva, lo stesso aumento

de1le retribuzioni.
Comunque, essendo questa la dinamica ~

che io non considero negativa, ma positiva
nel senso dello svihJippo economico ~ non
vi è dubbio che come conseguenza si pon~
gono quegli aspeti che lei, senatore Lombar~
di, ha messo molto bene in evidenza e dei
quali si dovrebbe tener canto anche nei ri~
flessi tributal1i. Con' il provvedimento in esa~
me, proprio questo si vuoI fare, e quindi
esso è testimonianza del nostro orienta~
mento.

Condivido, inoltre, il suo pensiero per
quanto riguarda le sovrimposte degli enti
locali. Esse costituiscono, specialmente per
le Province e per i Comuni, una entrata mol~
to importante. Si pone però innanzitutto il
problema di una maggiore perequazione. È
per questo motivo che io ho condiviso le
considerazioni che mi ha fatto il collega del~
le Finanze, nel timore che mettendo le mani
in questo campo noi, anzichè diminuire :le
sperequazioni attuali, ne potessimo determi~
nare una esasperazione. E aggiungo che ho
avuto timore di fare deUe cose che potevano,
in definitiva, risultare non chiaramente po~
sitive per l'agricoltura. Infatti questo pro-
blema dovrà essere affrontato ~ e così ha
detto il Ministro delle finanze ~ nel più va~
sto quadro della riforma della finanza locale,
che io considero uno dei problemi fondamen~
tali, forse queUo fondamentale, della nostra
politica economica di questo periodo. In quel-
la sede potremo utilmente procedere ad al-
leggerire o a rivedere le aliquote di sovrim~
posta, secondo quello che si riterrà più op-
portuno. Se lo facessimo oggi, rischierem~
ma di illuderci, di dare uno sgravio per poi
ritrovare ,lo stesso onere sotto altre forme.
Poichè in passato abbiamo avuto qualche
esperienza piuttosto dolorosa a questo pro~
posito, ho ritenuto che non fosse opportuno
anticipare forzatamente i tempi provocando
con ciò turbamento, imbarazzo e forse qual~
che delusione.

Le do però una formale assicurazione, se~
natore Lombardi ~ anzi, se lei presentasse

un olrdine del giorno in tal senso, sarei He-
tissimo di accoglierJo ~ per quanto concer~
ne la sua raccomandazione; cioè che dare~
ma un'interpretazione adeguata, vale a dire
larga e positiva, del concetto di valorizza~
zione agraria. Non c'è dubbio che deve es~
sere una effettiva valorizzazione; ma è chia~
ro che gli ispettorati avranno istruzione di
procedere nel senso da lei auspicato, quando
la valorizzazione risponderà a questi criteri.

Senatore Gomez D'Ayala, mi consenta di
dirle che, a volte, l'andare oltre un certo
Jimite non serve ai fini della efficacia delle
proprie argomentazioni. Lei ha sostenuto con
fervore la sua tesi, ma ho l'impressione che

I sia andato al di là del giusto. Lei dà un giu~
dizio negativo su questo provvedimento e
non ha perso l' ocoasione per ripetere: «H
nostro giudizio è assolutamente negativo su
tutta la politica agraria del Governo ». Que~
sta può essere una sua opinione, ma lei non
può sostenere che il provvedimento costitui~
sce «un bel nulla ». Mi ricordo un'espres~
sione che venne da1la vostra parte quando
discutemmo dei patti agrari: li chiamaste
« un topolino ». Ora, voi potete dare un giu-
dizio negativo, però quando arrivate a certe
forme, diciamo di esagerazione, svalutando
tutto, rendete veramente difficile un concreto
e costruttivo dibattito. Infatti, io cosa vi pos-
so rispondere? Che dissento quando parlate
di «un bel nulla ». Io apprezZ'Q di più ~ e
anche lei, senatore Gomez D'Ayala, lo ha
fatto almeno in Iparte ~ quando, entrando

nel particolare, dite: noi avremmo fatto in
modo diverso, sia pure entro questi deter-
minati limiti. Questo 'Volevo soprattutto dir~
Ie, senatore Gomez D'Ayala. Per quanta fli-

guarda la parte di merito, le ha risposto

ampiamente, mi sembra, il relatore. Vede,

certi auspki in favore dei coltivatori dir'etti
vanno fatti ...

G n rME Z D' A Y A L A. È il suo tipo
di polemica, onorevole Ministro, mi con~
senta. . .

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Ma io ho ri~
petuto le sue parole.
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G O M E Z D' A Y A L A. Ho detto « un
bel nulla» perchè poche centinaia di lire
sono un bel nul,la.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. A questo ri~
guardo ~ ed anticipo la risposta al senatore
Veronesi ~ lei può anche dire che poche

oentinaia di lire sono un bel nulla. Però (e
H senatore Salari lo ha fatto rilevare) lei
non deve trascurare il fatto che, in base alla
primitiva impostazione, lo sgravio doveva
essere limitato ai terreni dati a mezzadria,
mentre con questo provvedimento esso vie~
ne esteso a tutti i terreni. Quindi non è « un
bel nulla », ma è qualcosa che si aggiunge e
che non era previsto, e che perciò acquista
un determinato significato.

G O M E Z D' A Y A L A. Era solo [a
contropartita per i concedenti. . .

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Non è vero,
e vi sono due considerazioni tecniche che
valgono sia per lei, sia per il senatore Ve~
ronesi.

Voi affermate che sarebbe opportuno pro~
cedere solo a favore dei piccoli, dei coltivato~
l'i diretti. Io veramente vorrei che, dopo que~
sta affermazione di principio, sacrificaste un
po' del vostro tempo e vi metteste a tavolino
per vedere come tirare fuori uno strumento
efficace che possa distinguere, senza costi
eccessivi per lo Stato, ,la piccola da'ua gl'Ossa
proprietà. Ditemi voi cosa verrebbe fuori se
noi mettessimo su una maochina di questo
genere. Personalmente sono convinto che
è meglio esentare tutti, perchè correremmo
altrimenti il rischio di mettere in moto una
macchina così diabolica che veramente ci
sommergerebbe tutti ed i,l cui costo supe~
rerebbe di gran lunga il gettito residuo che
potremmo ricavare.

G O M E Z D' A Y A L A. Lei dice al~
lara che, se il Governo ne avesse la possibi~
lità, applicherebbe il principio?

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Io ho voluto

dire che la cosa è molto difficile in pratica.
D'altra parte, la sua posizione, che è assolu~
tamente negativa, non invita neppure al col~
loquio, poichè è molto diffidle aprire un
colloquio con qualcuno che dà giudizi di que~
sto genere.

II senatore Grimaldi ha sostenuto alcune
cose da me già auspicate, che cioè lo sgra~
via dovrebbe essere del 50 per cento, e non
soltanto per le imposte erariali, ma anche
per le sovrimposte. Lei crede, senatore Gri~
maldi, di aver indicato la copertura alla
riduzione dell'entrata, ed invece la coper~
tura non c'è, perchè la fonte da lei indicata
è stata già utilizzata.

G R I M A L D I. Non risulta da nessun
rendiconto o relazione di bilancio, da nessu~
na pubblicazione ufficiale a nostra conoscen-
za, che sia stata utilizzata.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il sottosegre~
tario Valsecchi le potrà dare spiegazioni al
riguardo.

In merito poi all'esi,genza, prospettata dal
senatore Veronesi, di sgravare i terreni a
mezzadria, ed in particolare con riferimento
aUe considerazioni di car~tteI'e tecnico cbe
egli ha espersso, non c'è dubbio che il'pro~
blema comporterebbe una operazione molto
difficile: la suddivisione del territorio italia~
no, in riferimento al catasto, in zone a mez~
zadria e zone non a mezzadria. Io però non
ho insistito in questo senso essenzialmente
per un altro motivo: Se la mezzadria deve
esser superata, come noi riteniamo, dobbia~
ma essere coerenti in tutto con questa nostra
proposizione. Aggiungo poi di essere convin~
to che, quando abbiamo stabilito la diversa
quota di riparto, abbiamo in un certo qual
modo adeguato la retribuzione del IlavoI'o
che, nel settore mezzadrile, era rimasta in
ritardo Dispetto agli altri settori.

Per questi motivi, oltre che per ragioni di
ordine tecnico, abbiamo preferito adotta~
re un provvedimento di carattere generale
e permanente che, proprio per questo, assu~
me un suo particolare significato. (Interru~
zione del senatore Veronesi).
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Ma al di là di riferimenti specifici, qual è
il significato di questo provvedimento? Nes~
suno può credere o pensare che il M~nistro
dell'agricoltura non si batta o non cerchi di
convincere chi di dovere dell'opportunità,
anzi della necessità, di sgravi fiscali a £avOore
del suo settore; questa è un'esigenza fonda-
mentale per l'agricoltura del nOostro Paese,
ed io ritengo quasi superfluo ribadirla ogni
volta che, nelle diverse sedi, siamOo riuniti
a discutere di un problema dell'agricoltura.
Tuttavia, anche quandOo un qualsiasi altro
problema di diversa natura viene discusso,
io sempre mi permetto di sOottolineare questa
esigenza e di raccomandare che essa ven-
ga tenuta presente. Non c'è dubbio infatti
che per Oottenere risultati positivi bisogna
prima avere i,l coraggio di alcune decisiOoni
che possiamo, chiamare «negative}).

Tale fu il grande ammonimentOo e il gran-
de insegnamento dato a noi da Vanoni e da
Zoli, le cui battaglie ~ vorrei aggiungere ~

furono condotte proprio sulla base di tale
consapevolezza. Il ministro VanOoni, in que-
sta sede, ammoniva infatti che non accoglie-
va alcune richeste che gli erano poste per~
chè in quel momento la sua mente era rivol~
ta all'agricoltura italiana; e, come forse al~
cuni degli onorevoli senatori potranno ri-
cordare, citò i mOontanari deUa ValtelHna e
i contadini ,dell'Italia meridionale che anco-
ra 'spessOoaravanOo con l'aratro a chiodo. Era
il suo ultimo discorso, e su questo punto
così concludeva: in questo momento, pro-
prio perchè ho delle scarse disponibilità, ope-
ro perchè queste scarse disponibilit.à siano
impiegate nell'agricOoltura.

Questo è il puntOo: non serve dire, quando
si parla di problemi dell'agricoltura, che ,sa-
rebbe Oopportuno che l'agricoltura ricevesse,
ma è necessario invece (ed io rivolgo a voi
quasi un appello in questo senso) che tali
considerazioni siano tenute presenti anche
quando si discute di problemi di altri set-
tori.

Questo è il mio convincimentOo, e questa
è <l'aziOonecOoerente del GOoverno; del resto,
ciò discende dal fatto che questo è il punto
essenziale di una politica di programmazio-
ne in senso moderno e razionale. La nostra
programmazione, infatti, tende 'ad assicu~

rare uno sviluppo armonico della nostra eco-
nomia in tutti i sensi; e per il settore agri-
colo questo sVÌlluppo si può ottenere, da un
latOo,cOonprOovvedimenti positivi che tenda-
no ad aumentare la produttività ed a deter-
mina:r:ne lo svi,luppo prOoduttivisticOo,ma, dal-
l'altro lato, si ottiene anche cercando di al-
leviare l'agricoltura da quei gravami e da
quegli oneri esterni che finOora ha dOovuto
sopportare.

Invero, se vOogliamOoveramente fare una
politica di S'vi,luppo armonico, una politica
di programmazione in senso moderno, dob-
biamo manovrare bene, utilizzare in visione
articolata, in funzione dei nostri Oobiettivi,
tra cui fOondamentale il riequilibriOo dell'agri-
coltura, tutte le leve di cui dispOoniamo. Quali
sono queste leve? Una è quella dei prezzi; e
qui mi è stato ricordato, mi pare dal sena-
tore Lombardi, che qualche volta non fun-
ziona, a funziona male, tantOo è vero che a
volte si debbono registrare degli aumenti
di prezzi per i prodotti industriali, mentre
a rigar di logica essi dorvrebbero magari
diminuire, ed invece quelli che Ispesso, lun-
gi dall'aumentare, diminuiscono, e comun-
que sono bassi, sono i prezzi dei prOodotti
agricoli, specialmente alla produzione. Un'al-
tra leva è quella della spesa pubblic~ ed un'al~
tra ancora è quella dei rapporti con l'estero.
Ma le ,leve fondamentali che vanno mano-
vrate in senso, per così dire, negativo, cioè
della riduzione e dell'alleggerimento, sOono
proprio quelle riguardanti gli oneri sociali
e previdenziali, e quelle riguardanti i carichi
fiscali. Non c'è dubbio che proprio nella pro-
spettiva di uno sviluppo armonico del nostro
Paese, in una visione solidaristica, dobbiamo
puntare a che gli oneri fiscali e gli oneri
previdenziali gravino sempre meno sull'agri-
coltura e gravino giustamente sui settori più
dinamici, sui settori più ricchi, dove il mag-
giOorreddito non dipende soltanto dalla in-
telligenza dell'imprenditore o dalla capacità
dei lavoratori, ma anche dal concorso di
un'insieme di <Circostanze di cui è bene che
benefici nntera cOollettività, ed in modo par-
ticolare i settori meno dinamici.

Perchè allora questo provvedimento risol-
Ve soltantOo in parte il prs:>blema? Perchè è
solo uno dei provvedimenti che nOoipreve-
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diamo a tal riguarda; ed iO'nan considera, e
non voglio considerare, questo provvedimen~
to come l'unico che noi adottiamo per risol~
vere i problemi della fiscalità e dei gravami
di vario genere che pesano sull'agricoltura.
A queste norme, iO' canfida, ne seguiranno
presto altre.

Cosa riguarda questo provvedimento? Qui
ci sono due ordini di provvidenze; ed è pl'O-
pria su di essi che vorrei soffermarmi. In
primo luogo la diminuzione dell'imposta era~
riale: tutti dicono, in modo particolare ,gli
interessanti, « è poca, aspettavamo di più ».
Ma ha già indicat0 i mothri per cui nan è
stato fatto di più, e mi permetto di sotto~
lineare che in economia è la tendenza che
assume un valore particolare. Di ciò deve
essere consapevole, con il PaI1lamento, la
opinione pubblica. Ed in un momento in cui
la tendenza, per farza di cose, è verso nna~
sprimento fiscale Ceil Senato in questi giorni
sta proprio discutendo gravi inasprimenti
fiscali), per l'agricaltura si è fatta un'eccezio-
nee si è riconosciuta la necessità di allegge~
rimenti. Come si poteva alleggerire l'onere
tributario in agricoltura? Quel che abbiamo
potuto fare non è molta, ma assume lo stes~
so un preciso e concreto significato e se ne
è avuta la dimostrazione quando il Governo
ha aumentato certe impaste. Per esempiO', la
stessa IGE, che è stata aumentata, nan ri~
'guarda l'agricoltura; infatti l'aumento di im~
posta è stata evitata per i prodatti che inte-
ressanO' la produzione agricola. Sano stati
esentati tutta il settore degli allevamenti,
quella delle sementi, qudlo delle macchine
agricale.

Dabbiamo ahresì dare atta che, a <seguito
dei dibattiti che si sono avuti in Parlamenta,
il Ministro delle finanze nei nuovi pl'ovvedi~
m:enti ha cancesso delle esenzioni da questo
aumento maggiori di quanto injzialmente
nan avesse disposto. Questo <risponde vera~
mente ad una voJantà politica, ad una ,indi-
cazione politica del Parlamento, e ad una
tendenza che proprio per questo è signifioa-
tiva.

Ma, onorevoli senatori, vorrei mettere in
evidenza l'altro aspetto del provvedimento,
che può sembrare finanziariamente nan ri-
levante, ma che, a mio modo di vedere, può
avere invece una partat<a notevale. E qui

varrei esprimere chiaramente agli imprendi~
tari agricoli italiani l'atteggiamentO' del Go-
verno rispetto allo sviluppo della nostra agri~
coltura. La drastica riduzione dell'aliquota
deH'imposta sui trasferimenti è nata pro~
pria dano sforzo di coloro che si spremono
le meningi per vedere come può essere aiu~
tata la nostra agricoltura. Cosa vuole espri-
mere una tale <decisione, che ritengo saggia e
importante? Innanzitutto, essa è sulla linea
della rifarma tributaria che noi auspichiamo
per il nastrO' Paese. Ci aveva ammonito Ei-
naudi che un Paese madel'no deve oercare
di ridurre al minima il'imposta sui trasferi~
menti perchè i trasferimenti rapp:resentana
vitalità e progresso per il Paese. Orbene, se
questo non è stato possibile per altri set-
tari, anzi se propria per gli altri settari si è
operata un inasprimento dell'imposta sui
trasferimenti, tale pravvidenza il'abbiamo 'an.
ticipata per il settore agricala.

Devo dire che questa impostazione ha
trovato accoglimento e conferma alla Came-
ra dei deputati, perchè mentre nel pragetto
governativo si pada dei soli terreni, nel
testo aJpprovato si paI1la di beni immobili
con destinazione agraria; vi è quindi un con-
cetto più ampia. E tutto ciò è a mia parere
malto importante, perchè abbiamo legata la
riduziane dell'imposta sui trasferimenti alle
iniziative per la valorizzazione dei terreni.
È veramente il concetto di impresa che si è
affermato, e che ha trovato pieno accogli~
mento. Ed è un invito ai proprietari perchè
vogliamo diventare imprenditori <ed impe-
gnarsi a valorizzare sempre più la ,loro terra.

Altro aspetto impartante è questa: per
avere un'agricoltura veramente maderna, bi-
sagna che essa si adegui neUe sue struUul'e.
La piccola proprietà è un ricol'da del pas-
sata; bisagna avere delle strutture adeguate
alle esigenze del pragressa così come avviene
in altri Paesi.

Ora questo provvedimento, che sembra di
nan grande rilievo nei riguardi del gettita
tributario, può veramente costituire nan so~
la l'indicazione d'una strada importante, ma
una spinta pl'ovvidenziale per gli imprendi~
tori proprietari agricoli. Mi augura veramen-
te, nel mO'mento in cui il Senato sta per
esprimere i,l proprio vota su questo rprovve-
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dimento, che gli imprenditori agricoli italiani
si a'Vvalgano di queste provvidenze e dimo~
strino >con ciò di apprezzare qual è la poli~
tica del Governo, dando un >contributo 'allo
sviluppo produttivistico e alla migliore ri~
strutturazione dell'agricoltura italiana. I
problemi di questo settore, infatti, non si ri-
solvono solo con l'intervento sui mercati o
con lo sviluppo produttivistico, ma soprat~
tutto attraverso una migliore strutturazione.

Per questo motivo, onorevoli senatori, so-
no ben ilontano dal dire che questa è una cosa
enorme, grandiosa, che è un provvedimento
che risolve tutto. Il provvedimento è queLlo
che è, in un certo qual modo modesto; pe-
rò ha un suo significato e una sua importall1~
za. Approvando questo provvedimento, in-
fatti, diamo un contributo positivo aNo svi~
luppo della nostra agricoltura in conformità
e nel quadro delle linee ,generali del pro-
gramma del nostro Governo. (Applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . ,Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto per
la nomina di un Vice Presidente:

Senatori votanti
Maggioranza

202
102

Ha ottenuto. voti il senatore:

Macaggi

Voti dispersi
Schede bianche

166

2
34

Proclamo eletto il senatore Macaggi. (Vi-
vissimi applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

Al senatore Macaggi vada il saluto e l'au
gurio del Senato, della Presidenza e mio
particolare. (Vivi applausi dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di legge n. 751. Pas-
siamo all'esame degli artico.li, nel testo pro-

posto dalla Commissione. Si dia lettura del.
l'articolo 1.

Z A iN N I N I, Segretario:

Art. 1.

Con effetto dal 10 gennaio 1965 l' articolo
53 del testo unico deLle legg,i sulle imposte
dirette approvato con decreto del Presiden-
te della R:epubblica 29 gennaio 1958, n. 645,
è sostituito dal seguente:

« L'imposta è dovuta nella misura di lire
5 per ogni cento lire di reddito dominicale
imponibiJle ».

P RES I D E N T E. iDa parte dei se.
natori Grimaldi, Barbaro, Crollalanza, Nen.
ciani, Gray e Turchi è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

Z A N iN I N I, Segretario.

«Sostituire l'articolo con il seguente:

"Con decorrenza dal 10 gennaio 19165agli
intestatari di fondi rustici è concessa la ri-
duzione, in misura del 50 per cento, di tutti
gli oneri ,fiscali, sia di spettanza dell'Erario
che dei Comuni e delle Provincie, che grava..
no sul reddito dominicale ed agrario.

Per i terreni che già godono di partico~
lari agevolazioni in forza di legge in vigore,
lo sgravio degli oneri lfiscali di cui al comma
precedente è totale.

Alla copertura degli oneri derivanti dal
presente articolo sarà provveduto con gli in-
troiti derivanti dalle leggi 12 aprile 19164,nu,
mero 189 e numero 190" ».

P RES I iD E iN T E. Senatore Grimaldi,
mantiene il suo emendamento?

G R I M A L D I. Il rdatore ed anche
lei, signor Presidente, mi invitate con molta
cortesia a ritirare l'~mendamento presenta
to dalla mia parte. Sono spiacente di dover
comunicare di non poter aderire all'invito,
perchè ritengo che l'abolizione delle sovra-
imposte trovi riscontro non solo nella ne..
cessità di alleggerire il peso fiscale che 'gra..
va sull'agricoltura, ma anche nella necessità
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di assicurare a tutti i cittadini uniformità
di doveri tributari verso lo Stato, in quanto
pare inconcepibile che cittadini che hanno
gli stessi redditi siano assoggettati a diversi
criteri impositivi da parte dei Comuni e
delle Provincie.

Io non ho in questo momento il piaoel'e
di far sentire la mia voce al signor Ministro,
a1 quarle userei la cortesia di .continuare, sia
pure in sua assenza, certo che egli terrebbe
conto dalle critiche in sede opportuna. Ma,
nonostante tale mio intendimento, ritengo
che la presenza del Ministro sia necessaria
data la natura delle osservazioni e pertanto
prego il signor Presidente di oonsentirmi
di sospendere il mio intervento ed aspet~
tare.. .

P R E IS I n E N T E Ma è presente
l'onorevole Sottosegretario l

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Vorrei sapere se il se.
natore Grimaldi ritira l'emendamento o lo
mantiene; perchè, se lo mantiene, lo ha già
sviluppato a sufficienza.

G R I M A L n I. È una dichiarazione
di voto che ho il diritto di fare! SignorPre.
sidente, mi richiami lei, se non ho diritto a
ciò, perchè non ritengo che lei onorevole
Sottosegretario, abbia il diritto di farmi ta..
le obiezione; mi richiami arI Regolamento
il signor Presidente, lei no! Lei stia a sen~
tirmi, se ne ha voglia; se non ne ha voglia,
mi ascolti lo stesso!

P RES I D E N T E. Senatore Grimaldi,
lei può continuare ugualmente, vuoI dire
che il Sottosegretario riferirà al Ministro.

GR I M A L n I. Senz'altro, signor Pre.
sidente, continuo. ,Le considerazioni fatte
da lei, onorevole Ministro ({ assente », han~
no un solo signilficato reale. . .

P RES I D E N T E. Senatore Grimaldi,
le ho detto di continuare se vuole; se desi.
dera invece che sia presente il Ministro, at
tendiamo.

G R I M A L D I . Mi scusi, signor IPresi~
dente, ritiro la parola «assente ».

P R E IS ,I iD E N T E. ,Perchè non si
tratta, senatore Grimaldi, di scortesia; il
Ministro è stato chiamato per ragioni d'u£'.
lficio.

G R I M A L D I. Vede, signor Presi.
dente, io sono una persona garbatissima,
ma di fronte all'interruzione che è venuta
dal banco del Governo, ho ritenuto di l'i.
spandere.

Dunque, queste considerazioni fatte da
lei, signor Ministro, hanno un solo significa~
to, cioè quello di non concedere provviden.
ze reali agli agricoltori, a favore dei quali,
signor Ministro, riprendendo una sua affer~
mazione fatta or ora, non chiediamo che si
dia qualche cosa, ma sosteniamo che si deb~
bano togliere quegli oneri che, seguendo
proprio la legge di riforma Vanoni, non pos~
sono essere imposti solo per la presunzione
dell'esistenza dei redditi.

P RES I D E N T E. La Commissione
ed il Governo hanno già espresso il loro pa.

l'ere sull'emendamento in esame dichiarano
dosi cantrari. Metto, pertantO', ai voti tale
emendamento presentato dai senatori Gl'i.
maldi, Barbaro, Crollalanza. Nencioni, Gray
e Turchi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cipolla, Gomez
D'Ayala, Santarelli, Conte, Caponi e Moretti
è stato presentato un emendamento sosti..
tutivo. Se ne dia lettura.

Z A .N N II .N I, Segretario:

«Sostituire l'articolo con il seguente:

"A partire dallo gennaio 1965 tutti i col.
tivatari diretti in possesso dei requisiti pre~
visti dall'articolo 48 della legge 2 giugno
19161,n. 454 o che siano proprietari di ter~
reni il cui complesso abbia un imponibile
di reddito dominicale non superiore a lire
5.000 in base alla valutazione catastale del



IV Legislatura::Jenato della R-epubblica ~ 10281 ~

19P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

1939 sono esentati dal pagamento dell'im-
posta e delle sovrimposte fondiarie" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Cipolla
ha facoltà di illustrare questo emendamentO'.

C I P O L L A. Signor Presidente, ono~

l'evo Li ooHeghi, le risposte date sia dal rela~
tore sia dail Mini<stro ai caHeghi che ,sono .
intervenuti neHa discussione gene:rale 'mi
impongono di fare lqualkhe uherioDe cornsi~
derazione a 'spiegazione del nostDo emen~
daimento.

Un certo giudizio espresso dal Dela:tore ,
secondo CUliIOÌt'roviamo davanti a un pDOV~
vedimento modesto e inadeguato alle esi~
'genze odiel'ne deiH'agl'ioohura, ci tI10va oon~
cordi. Vorrei però fare alcune pDedsazioni
,in ordine a tahl'ne affermazioni dells.enator'e
Sallari. Prima di tutto non è vero che il
eariJoo tributa,rio cosltituito daH'imposta e
dallla so:vrimposta fO'ndiaria sia >limitato:
lei, senatore Salari, ha parlato di ,impollli~
bili di 65 lire, ma io Ie posso parlare di im~
ponibiH di 4.500 Hre per glli agmmet,i dena
Conca d'oro palermitana. Il fatto è che que~
sti imponibili vanno moltiplicati per 12 per
cui, anche partendo da un imponibile bas,so,
si arriva alla situazione di un pascolo in mon~
tagna per iJ quale si pagano 6.000-7.000 lire
ad 'ettaro di impost,a e sovrimposta fon~
diaria. In realtà, questa è l'imposta più gra~
vasa che si paghi oggi nel nostro Paes,e, in
tutto il sistema tributaDio agrioolo.

Noi giudichiamo ,la portata del disegno
di legge in esame non modesta, ma addi~
rÌ'ttura ridioala, ,sia in confI1Onto ad ahri
p:rovvedimenti che di recente da questo Go~
verno sono stati sottoposti al Parlamento,
sia considerando il provvedimento in se
stesso.

Poco fa il Miniistro diceva che si è usato
un trattamento preferenziale per ragriool~
tura, che oi 'sono ,stati inasprillllenti fiSlcali in
a>h:ri settoDi e non in quello dell'agDÌcohura.
Noi abbiamo discusso poche settimane fa
un disegno di l,egge che pDevede lla fiscaliz"
ZJazione di una parte degli oneri 'Contributivi
che interessano nndustria e il commercio
per 230 miliardi, in confronta ai 3 miHardi e
mezzo di sgravio fiscale che questo pf]10V~
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vedimento comporta: in queHa oocasione voi
avete ,respinto tutti gli emendamenti propo.
sti dalla nostra pa:nte che tendeViano ,ad
estende:re il proiVvedimento di fiscalizzJazione
anche ai coltivatoni diretti. Un ahro prov"
vedimento, che è stato portato qui la 'setti~
mana scorsa dal Governo, ,in un momento
dieu£oria deHe Bor,se, sg:mva gli speculatori
,di Borsa di drca 8 milialndi ,l'lanno, in con~

f.ronto ai 3 miliardi e mezzo ,di ,sgravio per
tutta l'agrico'ltura i,taHana. Si può di,ve 'per~
tanto che non è possibile fare al,tro, ,si può
dire che è stata ,fatta una certa ,scelta, ma
non si può venilre a dire che si ,stabiliscono
degli sgravi per l'agric,oltura e degli aumenti
d'imposta per altri 'settorli, :poilChè, .come 'vi
ho dimostrato, abbiamo chi,amato H ,cont,ri~
buente itailiano a fare dei Isacri>fici, sia per
la fiscalizzaZJione ,degli oneri .sociali a ca,r1cO
deWindustriae del commevcio, sia 'per ni~
dur:re le imposte a .carVco degli speeula'tord
di Borsa, 'per ,oifre molto superiori a queHa
in esame, soprattutto se teniam0' conto che
i 3 milia'rdi e mezzo vanno rapporta:ti a 25
milIioni di ettari, per cui lo Isgravio risulta
di dimensioni veramente m0'deste.

La seconda questione rigué\'J1C1ai,l costo di
questa operazlione. Il 'senatore Salari, che è
espert'O di problemi 'tributari, parlava della
situaz:ione del n0'stro Oatasto. Vi rendete
conto di che Icosa significa questa ,infinhesi~
male tosaturadell'imposta fondiaria e di
quella ,che sarà il C0'st.o di questa operazione,
che nichi:ede la modifica, la:revi,siane di ,t'utti
li ruoli? Si tratta.di millioni e millioni di ditte
le cui posi:z;ioni debb.ono essere ritoccate; si
tmtta ,di m0'difical1e 'tuttli i ruoli e tutti gli
a:hd documenti di notificazione, di ,avvis.o
e diri,scoS'sione che dgua>:rdano :tutte le dittoe
interessate. Noi per IUno 'sgravilO di 140 lire
ad ettaro mettiamo in movimento un mec~
canismo bUJ:1ocratico che costerà 'allo Stat.o
(lo ved:remo ,in olCC'as,ione dii qual,che pJ:10S~
sima variazii'one di hilando) mO'ho più di 3
mi>liardi e mezw.

La verità è che i problemi debbono essere
affJ:1onta1Ji con chiaJ:1ezza. La oritica che noi
'DivO'lgiamo a questo Governo è appunto
qUelHa di essere run Govemo~prpist'lìello che
non affronta ,con chiarezza i problemi. Si è
Icominda:to col dire che, dopo aver alUmen~
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tato dal 53 al 58 per centO' le quote dei
mezzadri, Isi vO'lerva da,re un oontentino ali
concedenti ddle terre a mezzadria, gravan~
,doli dalle dmpO'ste. Oi s,i è laooor'ti, poi, che
non si 'P'0te~a ooncedere un'esenzione fiscale
sOIltanto a favore dei :concedent'i di terre a
mezzadria, ma che bisognava estenderla a
tutti. Si è arrivati allora 'a questo :prl"Ovvedi-
mento, con ill qualI e i cO'ntribuenti voogono
posti tutti sullo stesso piano. Oggi l'imposta
fondi/adla è -l'uni,ca -imposta di'Detta che non
fa distinzione a secOlnda del soggetto, del
oOll'tribuente. NOli'abbiamo rvi,s,to che persino
quando albbiamo istituito la nuo'Va impOlsta
sui fabbricati di lussOl abbiamo stabilito delle
differenziazioni;sappiamo che per !'imposta
di 'r]ochezz:a mO'bile vi sono delle differenzlia~
zioni di aliquote: l'imposta fondiaria, dnvece,
che è Ila più arretrata ed arcaica, c01lpisce
nello ,steSSIQmodo sia il gmnde agl'la,rio, che
possiede migliaia di ettari, sia >ilpiocol1ils,simo
contadino meridionale Iche ha un pezz'ettino
di terra. IPertanto noi sosteniamo che, se
vi em la possibilità di dave una 'SOImma al-
1'lagrico11mra, s'Otto forma di sgraw.o fiscale,
tale somma doveva andare a favO'redei pic-
COlli agri1ooltod, dei coltivatori dketti.

10 vOlI1reirisp'Orndere al senatO'ne Salari ~

ela mia 'risposta è :facile, peDchè si brusasui
fatti ~ che il oonoeUo della esenzione del
,reddito di lavoro e dei redditi minimi, appIi-
Caito aJ,l'imposta fondiaria, non ,rappresenta
più soltanto un'impost:azione prog,rammatica
deltla sinistra ~ e non esclusivamente deHa
sinistra, perchè è loO'ndivisa da gran parte
del movimento conrtrudino oruttol.ico, compre-
sa ,la « bonomiruna }}

~ ma si è tradotto in,
una parte del territorio naz:ionale, lin 'lLlla
legge ohe viene applicata. Mi 'si dice che,
data l'attuale situaziOlne del Catasto, è diffi-
dIe individuare chi è ooltivatore ,diretto e
chi non 110è. Ebbene, nella regione 'Slioi,liana,
-aon una legge del 24 ottobJ1e 1961, abbi,amo
es,entato, fino a 5.000 lire ,di, imponibile, tuui
i coltivatari diretti. Ben 400.000 coltivatori di~
l1etti ,sicHiani, ,compresi i mezzadI1i ed i bmc~
cianti che hanno un Ipezzettino di terra, dal
1962 n'Om pagana impost'a' e sovrimposta
fondiaria: essi risparmiano 4 miliaJ1di e mez~
zo all'annO', 'su eirca 10 miliaI1di di gettito
gJlohale dell'imposta e delilia sOVirimpO'sta.

Ora, penchè non può es'sere fatto nel resto
del teI1ritO'rio nazionale quello che è stat'O
possibile fare .in una 'regione arretrrata, in
una regione dove esist'Ono difficoltà di orga~
n:izzazi.one burOlcratica ,ceJ1tament,e non ,in,fe~
riori ,a queUe deille altre regioij]li? In fondo
noi >che cO'sa abbiamo £atlta? Abbiamo estesa
i benefici dell,J'artico10 8 del «,piano vende }}

a tuHi i coltivatori ,diretti: in tlJ:~emesi sono
state presentate le domande agli uffici di~
,strettuali delle imposte, sono :state esami-
nate, c'è 'stata una breve 'sospensiO'ne e ora
le 'risiOoSisioni vanno avanti. In quel oas.o,
però, :c'è ,stato run incontro ,di volontà. AI~
1'0norevo1le ministro Ferrari AggtI'adi piruce
satto:Irneare la diveJ1s,1tà deHe nostre 'Posi~
zion:i e le diffioolltà di un incontro, ma per-
,sonalmente debbo dire che !'incantlro può
essere realizzata quandOl ognuno resta fe'"
,dele alle pI10prie impostazioni. Quando alla
Assemhlea regionale siciliana i comunisti, i
socialisti e ,i cI1ilstiano-s'Oda1l:i hanno presen~
t,at'O la legge di cui ho parllato, noi abbiamo
trovato dei IcO'Heghi di parte democristiana
che hanno l'Ottato con noi e che 'io vo,glio
citare per nome e cognome perchè la ,riten-
go ,giusto: il Presidente :regionale deHa Fede~
razione dei coltivatori diJ1etti, onorevol,e Celi,
il DilrettO're provinciale della Confederazia-
ne dei caltivatori diretti di Palermo, onore'"
vale Bambanati. Si è formata aNora una
maggiaranza, diversa da quella gavernativa,
che ha portato aJ,1'aPPTovazione di quella
legge. Tutti noi, infatti, eravamo fedeli alla
impostazione che era stata sastenuta sia nei
cO'ngressi deH'Alleanza contadina, sia nei
cangressi della «banomiana", sia nei con-
gressi delle altre organizzazioni sindacruli,

cioè all'impostazione che la teflra per i con~
tadini è uno strumento di lavOlro e non deVie
essere saggetta all'impasta. In Sidlia, con
,lo strumento dell'autonomia regionale, que-

sto è stato realizzato, ed aggi i cO'ntadini
siciliani nan pagana. Quindi non esiste una
diffic'Oltà di carattere politico, c'è un ~)ro-
blema di volO'ntà politica; ed è per questO' che
noi critichiamo il disegno di ,legge oggi in
discussione, è per questo che nai affermia-
mo che deve essel1ci una nuova maggioranza
o, per lo meno, che deve essel1ci libertà per
i parlamentari di votal1e secOlndo coscienza.
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Io son oonvinto -che molti di voi, andaindo
nei r,ispettivi collegi, sentono ,la spinta pro~
v,eniente dai loolti'Vatori diretti ddle orga~
nizzazioni cattoliche verso ,questi 'stessi obiet~

"Di'Vi.Siete ,sta-ti rpresent:i ai congres'S'i provin~
ciali e ai congressi nazionali dei ooltivatori
diretti nei quali sono state poste queste
rivendicazioni: se o.gnuno fosse fedele alle
proprie impostazioni, qui ci sarebbe una mag~
gioranza travolgente per realizzare, non que~
sto provvedimento, che in pratica non va a
favore di nessuno, ma un provvedimento che
andasse effettivamente a favore dei più po~
veri, dei ,colt'Ì'vatoTi diretti.

Si dice che le finanze deMo Stato davreb.
beJ:1o SoppoI1tare Uln cO'sto che non sono lin
grado ,di 'sostenere. Ebbene, la Regione sici~
Hana, tanto malfamata, con un bilancio di
80~90 mi'l,ial1di, ha 'sopportato la 'Spesa di 4
miliar,dlÌ e mezzo per i ooIriva.:tor:i ,diretti.

A questo punto vorrei aprire una ipaJ:1en~
tesi. Alla Camera 'si :stanno disoutendo, e
verranno poi qui al Senato, le leggi ,regio.nallÌ.
Nella 'stampa nazionalle abbiamo Iletto sem.
pre critiche alle Regioni per lespes1e che
fanno, per le maggio.ranze che non si costi~
1uiscono, per le difficoltà che inoontrano. Ma
andiamo ad esaminare la situaz,ione reale ~

come abbiamo fatto noi, che siamo convinti
autonomi,sti ~ 'che 'Siipresenta nelle Regioni,
specialmente nel 'setto.J:1e agricolo, peJ:1chè
queLLo dell'agricoltura è un campo -specifioo
dell' autono.mia J1egionale...

GRIMALDI
primavera!

Una rondine no.n ,fa

C I P O L L A. Llasci stare, an0revole co.l-
lega. Del :resto vO'i aill'Assembl,ea r,egionale
siciliana avete vot,ato contro Ila legge di cui
ho parlato, peJ:1chè è chiaro ohe contrastava
con l,e vo.stre impostazlÌoni.

,Andate a guaI1dare, per esempio, che cosa
ha fatto ,la Regione Trentio~Alto Adige nel
campo dell'assistenza, che .cosa ha fatto la
Sardegna nel campo della cooperazione, ec~
oetera.

Ebbene ~ e chiudo questa paI1entesi,d~
tornando all'argomento ~ se la Regione si"
ciIiana ha tlrovato 4 miliardi e mezzo, si pos~
sono ben trovare su soala nazionale 30.35 mi~

liardi .(si pensi che per la rfisca1izzazione de~
gli oneri ,so.ciali abbiamo dato 230 miliardi)
per esenta:re tutti i coltivatori diretti dall'im"

pO'sta e dalla sovrimpo.sta fondialìia.

Io no.n vi dico di acoettare senz'altro
l'emendamento da noi presentato, che poi
dproduce l'articolo 1 della legge regionale
n. 18 del 24 ottobre 1961, .che ho citato, ma
vi dico di approfondirne l'esame, vedendo a:n~
che quaU sono state le diffiÌcoltà che si so~
no riscontrate in Sicilia, quali deficienze si
so.no riscontrate. Del resto queUa legge è 'sta~
ta applicata in Sicilia dagli uffici ,delle impo~
ste dirette dello Stato., pelìchè la Regione non
ha uffici propri. Esaminiamo a fondo il pro-
blema s,e veramente non vogrliamo fare un
provvedimento che s,erva solo per dire che
si è dato qualche cosa all'agricoltura, qual~
che cosa di cui nessuno si aocorgerà, poichè,
quando nella bolletta mancheranno 140 lir'e
di fronte a 7.000 lire, nessuno ci farà caso,
tanto più che nel frattempo ci sarà stato cer~
tamente qualche altro aumento. Facciamo
un esame più approfo.ndito del provvedi~
mento, magari rinviandolo brevemente in
Commissione, se volete; queste ,sono le occa~
sioni in cui bisogna aff,rontare loon Ichiar'ez~
za e in modo approfondito ,i problemi, alssu~
mendo le proprie responsabilità.

Se no.n vor:rete fare questo, ciò non dipen-
derà dall'esistenza di difficoltà t'ecniohe o fi~
nanziarie, ma sarà una conseguenza di scelte
politiche. E a queste scelte politiche noi -do.b~
biamo necessarimnente oppooci, perchè sia-
mo vedeli a ciò che abbiamo detto ai colti~
vatori diretti e siamo favorevoli alle aspira~

zioni che i co.ltivatori diretti di tutte le co.r-
irenti po.litiÌche nutrono, anche perchè le han-
no sentite sO'stenere da tutte le organizzazio~
ni sindacali e da tutti i partiti. (Vivi applau~

si dall' estrema sinistra).

P RES I D rE N T E . Anche sull'emenda~
mento dei senatori Cipolla, Gomez rD'Ayala
ed altri La Commissio.ne ha già espresso il
suo parere negativo. Il relato.re desidera ag-
giungere qualche altra considerazione?

S A L A R I , relatore. La maggio.ranza
della Commisrsione insiste sul propr:io punto
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di vista, che [lonè stato scalfito dalle argo~
mentazioni dell'onorevole Cipolla.

,P RES I D E N T E . L'onoJ:'levole Satto~
segretario di Stato per Le finanze ha facoltà
di esprimere l'avvisa del Governo.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. Sia chiaro che, per lIe ra~
gioni espresse dal l'datare Salari, per ,la Hmi-
tatezza del campo di applicazione proposto
dall'emendamento dell'onorevole Cipolla, per

'i problemi di copertura ohe essa involge, il
Governo è contrario.

Ma mi corre l'obbligo, ,s,i,gnor 'Presidente, di
informare l'AssembLea su due punti che sono
particolarmente degni di nota. Il provvedi~
mento dispone ~ a prescindere dalla conse~
guenza in cifra assoluta ~ la riduzione del 50
per cent'O dell'imposta sul r,eddito dominka~
le imponibile. Orbene, è la prima volta che,
nel nostro Paese, si sperÌlmenta una riduzio~
ne di tale entità, in Ulna sala volta, su un'ali~
quota. Il pravvedimenta, inoltre, dispane la
riduzione all'l per cento dell'imposta di re~
gistro sui trasferimenti di immobili agrkoli
che è fissata ora al 7,50 per cent'O. Anche
questa è una riduzione veramene eooezio~
naIe. L'imposta di registra, per esempia, per
la compravendita di immobili ,determinati
è del2 per cento; l'IGE ndlo scambio di mer~
ci è del 3,30 per cento. Il l'affranta ha un
Igrande significato: purchè si pensi aHa velo~
cità dei trasferimenti. Questa, dunque, è la
aliquota più bassa che, nel campo dei tm~
sferimenti, viene ad essere stabilita nel no~
stro sistema ,fiscaLe.

Vorrei che il Senato, dopo una di'scussio~
ne che ha teso a svuotare di cantenuto il
provvedimento ,in esame, tenesse ben presen-
te il significato che, per il Ministro delle fi~
!O!anze, hanna la dduzione del 50 per cento
dell'imposta sul ,reddito dominricale e la di-
minuziane all'l per cento della impasta di
registro sui trasferimenti!

P RES I D E N T E . Metto ai vati l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatari
Cipolla, Gomez D'Ayala ed altri, non aooetta~
to nè dalla CommisSlione luè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

14 OTTOBRE 1964

Metto ara ai voti l'artioolo 1 nel testo pro-
posto dalLa Commissione. chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'artkalo 2.

G E N C O , Segretario:

Art.2.

L'impasta sui tmsferimenti a titolo. one-
rasO' dei beni immobili a ,destinazione agri~
COllao di diritti reali su tali immobili di
cui all'articalo 1 ed a quelli che vi fanno ri-
chiamo della tariffa alI. A) al Irelgio decre-
to 30 dicembre 1923, n. 3269, e successive
modinoaziani, nanchè sui trasferimenti del~
,le scorte effettuati unitamente al trasferi~
mento dell'immobi,le, è dovuta nelila misura
di lire 1 per ogni oento lire di valare, quan-
do l'acquirente intende cQmpiere sul terJ1e-
no apere di valorizzaziane agraria approva~
te dal capa delnspettorato provinciale del-

l' agricol tura.
Per gli atti di permuta di beni immabili

a destinaziane agricola !'imposta è dovuta
nella misura di cui al primo comma quando,
per ambedue i permutanti, l'atto sia stato po~
sto in essere esclusivamente per l'esecuzione,
sui beni permutati, ,di opere di valorizza-
ziane agraria approViate dall'Ispettarata :pro~
vinciale dell' agricoltura.

Se l'acquirente od i pe1rmutanti non ese~
guano le opere in un termine da stabHirsi
dal,lo stesso Ispettorato Iprovinciale e non
superiore a tre anni saranna tenuti a cor~
rispondere l'impasta neHa misura ordina~
ria e una sopnatassa pari al doppio di tale
imposta.

Per i conferimenti in società di terJ1eni a
destinaziane agricola e relativi impianti,
fabbricati, attrezzature e scorte, !'imposta è
dovuta nella misura di cui al primo camma,
se il conferimenta èrioanasduto utile ai nni
del riordinamenta e della ricamposizione
fandiaria dal capo dell'Ispettorata provin~
dale dell'agricoltura.

Le stesse sanzioni di cui al terzo comma
del presente articolo si applicano a carico
deU'acquirente o dei permutanti che mutino
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la destinazione del terreno agricolo prima
che siano decorsi dieci anni dall'acquisto.

Per Dttenere l'applicaziDne deU'agevola~
zione tributaria :l'acquirente Dd i permutan~
ti devono produrre, insieme con l'atto per
la registraziDne, un certificato. in carta sem~
plice rilasciato dal competente IspettDratD
provinciale deU'agricDltura, CDn il quale si
attesti che trattasi di atto. fDrmatD a scopo
di valDrizzazione agraria e si indichi 11 ter~
mine entro cui lo soopo deve ,essere conse~
guito. TraSCDrSD tale termine, l'aquirente
Dd i permutanti devDnD dimostrare, median~
te altro certificato del predetto Ispettorato,
che furDna eseguite le Dpere di valarizzazio~
ne cui l'atto. si riferiva. In mancanza di
tale Igiustificaziane si applicheranno l'impo-
sta e la sopratassa pr:evista dal terzo. comma.

SDnD abrogate le disposiziDni di cui al~
'l'articDlo 24 del testo unico. 10 nDvembre
1905, n. 647 ,e aH'articolo 8 ,della legge 17
luglio 1910, n. 491.

P RES I D E N T E . rSui primi quattro
commi di questo articolo non sono stati pre-
sentati emendamenti. Li metto pertanto ai
voti. Chi li approva è pregato di alzarsi.

Sono approvati.

Sul quinto comma dell'articolo 2 è sta-
to presentato un emendamento da parte dei
senatori Lombardi, Focaccia, Limoni, Gen~
co e Florena. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

«Sostituire il quinto comma con il se~
guente: "Le stesse sanzioni di cui al terzo.
comma del presente articolo. si applicano a
carko dell'acquir,ente o dei permutanti che
mutino la destinazione del terreno agricolo
pI1ima che siano decorsi 10 anni dall'<aoqui-
sto o dalla permuta" »

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
V,]SOsull'emendamento in esame.

S A L A R I , relatore. La Commissione è
favarevo!le.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di .sta~
to per le finanze. Anche il Governo è favore~
vole.

P RES I D E N T E . Metto. allora ai voti
l'emendamento sostitutivo del quinto CDmma
presentato dai senatDri LDmbardi, Focaccia
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Veronesi e Battaglia
è stato presentato un emendamento a~gilU.n-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

«Dopo il quinto comma inserire i se~
guenti :

«I conferimenti di ,danaro nelle società
previste nel presente articolo sono esenti
dall'imposta di registro, quando sono desti~
nati ad agevolare le opere di valorizzazione
agraria previste nello comma D i fim
del riordinamento e della ricomposizione
fondiaria previsti nel 3° comma del pre-
sente .articolo.

I vincoli previsti nel 2° e nel 40 comma
del presente articolo possono essere ri-
mossi dal Tribunale competente per terri-
torio, con ordinanza motivata emessa in Ca~
mera di consiglio, sentito il parere tecnico
dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura.

Le società che compiono le opere di valo~
rizzazione agraria previste nello comma
e si propongano i fini di riordinamento e di
ricomposizione fondiaria previsti nel 3°
comma sono esenti dal pagamento del.
!'imposta sulle società, qualara siano tas~
sabili ip base al bilancio ».

P RES I D E N T E . Senatore Veronesi,
mantiene l'emendamento?

V E R O N E SI. Mantengo l'emendamen~
to. Faccio presente però che il riferimento al
secondo e al quarto comma contenuto nel-
l'emendamento deve essere coordinato con
la diversa numerazione che detti commi halIl~
no assunto in seguito alle modifiche apporta~
te dalla Commissione.
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P RES I n E N T E . Invito Ila Commis~
sioneed il Governo ad espdrnere i,l loro av~
viso sull'emendamento in esame.

S A L A R I , relatore. Per le ragioni che
ho esposto, la Commissione è cuntraria.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di Sta.
to per le finanze. !il Governo è contranÌ.o.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo presentato dai senatori
Veronesi e Battaglia. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il sesto comma dell'artico.
lo 2. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Da parte dei senator,i Lombardi, Focaccia,
Limoni, Genco e Florena è stato presen~
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

G E N C O , Segretario:

« Inserire dopo il sesto comma il seguente:

"Per ottenere l'applicazione de11'a:gevQlla~
zione tributaria i conferenti, di cui al quarto
comma del presente artioolo, devono produr~
re, ,insieme con l'atto per la registrazione, un
certificato in carta semplke rilasciato dal
competente IspeHorato prolvinciale dell'agri~
coltura, con il quale si attesti che trattasi di
un atto formato ai fini del riordinamento e
ddla ricomposizione fondiaria " )}.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

S A L A R I , relatore. La Commissione
è favorevole.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento aggiuntivo presentato dai senatod

Lombardi, Umani ed altri, accettato dalla
Commissione e dal Governo. Chi l'approva
è pregato di a,lzarsi.

~ approvato.

Metto ora ai voti l'ultimo comma dell'ar~
ticolo 2. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2 nel testo che
risulta in seguito agli emendamenti ap~
provati.

G E N C O , Segretario:

Art.2.

L'imposta sui trasferimenti a titolo one~
roso dei beni immobili a destinazione agri~
cola o di diritti reali su tali immobili di
cui all'articolo 1 ed a quelli che vi fanno ri-
chiamo della tariffa alI. A) al regio decre-
to 30 dicembre 1923, n. 3269, e successive
modificazioni, nonchè sui trasferimenti del~
le scorte effettuati unitamente al trasferi~
mento dell'immobile, è dovuta nella misura
di lire 1 per ogni cento lire di valore, quan-
do l'acquirente intende compiere sul terre-
no opere di valorizzazione agraria approva~
te dal capo dell'Ispettorato provinciale del~
l'agricoltura.

Per gli atti di permuta di beni immobili
a destinazJone agricola !'imposta è dovuta
nella misura di cui al primo ,comma quando,
per ambedue i permutanti, l'atto sia stato po-
sto in essere esclusivamente per ,laesecuzio~
ne, sui beni permutati, di opere di valorizza~
zione agraria approvate dall'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura.

Se l'acquirente od i permutanti non ese-
guono le opere in un termine da stabilirsi
dallo stesso Ispettorato provinciale e non
superiore a tre anni saranno tenuti a cor~
rispondere l'imposta. nella misura ordina~
ria e una sopratassa pari al doppio di tale
imposta.

Per i confedmenti in società di terreni a
destinazione agr.icola e relativi impi;anti,
fabbricati, attrezzature e scorte, !'imposta è
dovuta 11Iellamisura di cui al primo oomma,
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se il conferimento è riconosciuto utile ai fini
del riODdinamento e della I1icomposizione
fondi aria dal capo dell'Ispettorato provin~
ciale dell'agricoltura.

Le stesse sanzioni di cui al terzo comma
del presente articolo si applicano a carico
dell'acquirente o dei permutanti che mutino
la destinazione del terreno agricolo prima
che siano decorsi died anni dall'acquisto
o dalla permuta.

Per ottenere l'applicazione dell'agevola~
zio ne tributaria l'acquirente od i permu~
tanti devono produrre, insieme con l'atto
per la registrazione, un certificato in carta
semplice rilasciato dal competente Ispetto~
rato provinciale dell'agricoltura, con il qua~
le si attesti che trattasi di atto formato a
scopo di valorizzazione agraria e si indichi
il termine entro cui lo scopo deve essere
conseguito. Trascorso tale termine, l'acqui~
rente od i permutanti devono dimostrare,
mediante altro certificato del predetto Ispet~
torato, che furono eseguite le opere di valo-
rizzazione cui l'atto si riferiva. In mancanza
di tale giustificazione si applicheranno l'im~
posta e la sopratassa prevista dal terzo
comma.

Per ottenere l'applicazione dell'agevola-
zione tributaria i conferenti, di cui al quar~
to comma del presente articolo, devono pro~
durre, insieme con l'atto per la registrazio-
ne, un certificato in carta semplice rilasciato

dal competente Ispettorato provinciale del~

l'agricoltura, con il quale si attesti che trat~
tasi di un atto formato ai fini del riordina-

mento e della ricomposizione fondiaria.

Sono abrogat1e le disposizioni di cui al-

l'articolo 24 del testo unico 10 novembre
1905, n. 647 e al,l'artkolo 8 della legge 17

luglio 1910, n. 491.

P RES l D E N T E . Metto ai voti l'arti-
colo 2 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

E approvato.

Da parte dei senatori Battagl,ia, Veronesi,
Pasquato, Rotta, Massobrio e Rovere è stato
proposto un articolo 2-bis. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 2~bis.

Le agevolazioni di cui all'articolo 2 sono
operative per gli acquirenti e permutanti che
successivamente alla data del 23 aprile 1964
abbiano, negli atti, espresso riserva di f,ruire
degli emanandi provvedimenti tributari.

P RES I D E N T E . Il senatore Veronesi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

V E R O N E SI. Poichè il Governo ha
preannunciato questi provvedimenti in data
precedente all'aprile, e poi ha presentato il
disegno di leggeÌJn data 23 a;Pl1ile 1964, parec-
chi operatori si sono trovati nella necessità,
per motivi inderogabili, di effettuare opera-
zioni previste in questo di.segno ài legge, sot-
to il profilo di acquisÌ'Ì e anche permute. Ne-
gli atti notarili relativ'i è stata fatta espres-
sa riserva di poter fruire di questi provvedi~
menti. A me parrebbe quindi opportuna e

necessaria l'approvazione dell' emendamento

pI'Oposto.

P R E iS I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad espI'imere il loro avvi~
so sull'emendamento in esame.

S A L A R I , relatore. La Commissione è
contraria per due motivi: perchè si ver1rebbe

ad introdurre un principio per<ÌColoso per tut~
to <ilnostro ordinamento legislativo, e perchè
non tutti coloro che hanno fatto questi acqUii~

sti avranno potuto esprimere queUe riserve,
e quindi si verrebbe a premiare i furbi ed a
punire gli ingenui.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di Sta~
to per le finanze. U Governo è contrario per
le stesse cons,iderazlioni. Le riserve del ,tipo
formulate in atti privati non hanno e non
possono avere efficacia davanti alla pubblica
Amministrazione. Pertanto prego il Senato
di volere respingere l'emendamento dei sena-
tori Veronesi, Battaglia e ahri.
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,p R. E S I D E N T E . Metto ai voti l'arti~
colo 2~bis proposto dai senatori Ve1rolILesi,
Battaglia e altri, non accettato nè dalla Com.
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alZJarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'articolo 3.

G E N C O , Segretaria:

Art.3.

La mino~e entrata derivante dall'attua~
zione deLla presente legge per il per,iodo 10
luglio~31 rnoembre 1964, pI1evistain. lire
2 miliardi e 500 milioni, sarà compensata
iCon oorrispondent'e quota delle maggiori en~
tLate derivanti da:ll'applicaziorne del decre~
to~legge 23 febbraio 1964, ID..25,conoernen~

'te modificazioni al regime fiscale della ben~
zina, degliidDOcarburi aciolid saturi e
naftenid, liquidi e dei gas di petrolio Iique~
fatti per autotrazioni.

,p RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di padare, metto ai voti l'artiÌicolo 3.
Chi 1'approva è pregato di alzrursi.

E app,rovato.

Metto ai voti il dilsegno di Legge nel suo
complesso. Chi <l'approva è pregato di al-
zarsi.

E approvato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

2a Cammissiane permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

iDeputato ZINCO'NE.~ « Norma transito~
ria per i praticanti giornalisti» (755);

Sa Cammissiane permanente (Finanze e
tesoro ):

« Convalidazione del decreto del,Presiden~
te della Repubblica 22 ottobre 1963, n. 1501,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1963~4» (354);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 26 ottobre 1963, n. 1502,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1963~64» (355);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 10 novembre 1963, nu..
mero 1727, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1963~64»
(356);

«Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 16 febbraio 1964, n. 34,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
deoreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale ,dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese imprevi~
ste ,dell'eserdzio finanziario 1963-64» (577);

6a Cammissiane permanente (Istruzione

pubblica e helle arti):

Deputati CO'DIGNOLAe FUSARO. ~ «Norme

sull'orario d'obbligo degli insegnanti tecni~
co~pratici e di arte applicata, con conse~
guente aoquisizione di nuove cattedre, e
provvedimenti in favore di alcune catego~
rie di insegnanti non di ruolo delle sop~
presse scuole di avviamento professionale»
(761), can madificaziani;
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loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CARELLI ed altri. ~ « Modifiche agli arti~

coli 6 e 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, in ma-
teria di assegni familiari» (221);

lla Commissione permanente (Igiene e
sanità):

« Compenso per il personale incaricato di
coadiuvare temporaneamente il medico pro-
vinciale nella vigilanza del funzionamento
dei servizi medico~scolastici» (462);

« Modifiche ed integrazioni alla legge 10
luglio 1960, n. 736, per la iscrizione all'Albo
dei sanitari italiani residenti all'estero»
(655), con modificazioni.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura ddle
interrogazioni pervenute alla Pres1iden:zJa.

G E N C O , Segretario:

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, !'interrog;mte ~ sottolineando la grave
situazione di crisi esistente nel bacino mi~
nerario del Sulcis e la legittima agitazione
dei lavoratori che, sostenuti dal1a soidarie~
tà della popolazione, hanno occupato le mi-
niere ~ chiede diconoslcere l'azione che il
Ministro intenda svolgere per assicurare il
sollecito trasferimento di tutto il complesso
minerario e degli impianti della CaribosaI'da
all'Enel.

Chiede, altresì, di conoscere quali inter~
venti intenda attuare al fine ,di ottenere la
integrale applicazione del trattamento Enel
alla mano d'opera attualmente dipendente
dalla Carbosarda, la conservazione della oc~
cupazione almeno agli attuali livelli nel com~
plesso minerario di detta Società e la solle-
dta fissazione dell'indennizzo derivante aLla
Carbosarda in conseguenza del trasferimento
dei suoi cespiti all'Enel (524).

PIRASTU

14 OTTOBRE 1964

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della pubblica istruzione e det
!'interno, per conoscere quali provvedimen-
ti siano stati adottati al fine di porre termi~
ne agli indegni atti d'intolleranza nazionali.
stica promossi da organizzazioni fasciste a
Gorizia nei confronti del cittadino italiano
professor Michele Rosi, vincitore di regola~
re concorso per il posto di preside al Liceo
« Dante Alighieri» di Gorizia. L'insegnante
goriziano, di nazionalità slovena, è stato og~
getto di vergognose e provocatorie manife~
stazioni ostili, in dispregio ai suoi diritti di
cittadino italiano riconosciuti dalla Costitu~
zione repubblicana e riaffermati dal Gover~
no italiano in documenti di carattere inter~
nazionale di cui ricorre in questi tempi il
decimo anniversario.

L'interrogante fa presente che appare as..
solutamente necessario !'intervento ufficiale
del Governo affinchè siano finalmente stron~
cate le provocazioni fasciste che, ledendo il
diritto di singoli cittadini appartenenti alla
minoranza slovena, offendono la democrazia
e fanno disonore all'intero Paese (525).

VIDALI

iAI Ministro delle finanze, per conoscere,
con riserva di chiedere ulteriori notizie alla
scadenza del termine previsto nella legge 29
settembre 1964, n. 857, qual è l'ammontare
degli accertamenti d'imposta definito a tut~
to il 30 settembre 1964, in applicazione del
condono delle sanzioni non aventi natura pe-
nale in materia d'imposte dirette (legge 31
ottobre 1963, n. 145>8)(526).

GIGLIOTTI

Al PI'esidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, della difesa, dei
lavori pubblici, del lavoro e della previden~
za sociale e del turismo ,e deLlo spet~
tacolo, per sapere se siano allo studio prov~
vedimenti atti a limitare nelle domeniche e
nelle altre festività pubbliche manifestazio-
ni promosse dallo Stato e dagli Enti autar~
chici, onde consentire che le predette gior~
nate siano conservate alle loro finalità reli-
giose familiari e ricreative (527).

CORNAGGIA MEDICI, DE LUCA Angelo
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se sia esatto che l'ENEM (Ente
nazionale educazione marinara) ha elargito
premi speciali a suoi dipendenti per il fat.
to che essi non parteciparono ad uno scio~
pero nazionale della categoria nell'aprile
1964, e se e quali interventi egli ritenga di
dover attuare per un comportamento che
viola i principi costituzionali, che è a carat~
tere chiaramente antidemocratico e introdu~
ce un'assurda discriminazione tra dipenden~
ti deLlo stesso Ente sulla base di inaocettabili
criteri (528).

JANNUZZI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per sapere se, nel quadro generale delle
misure antkongiunturali, intenda sottopor~
re a specifico ed urgente esame la situazione
venutasi a creare nelle vallate del Pinerolese
a seguito dei licenziamenti, delle sospensio~
ni e riduzioni di orario disposti dalle più
importanti aziende della zona nei settori
meccanico, tessile e minerario, con gravi
conseguenze sia per il livello di occupazione
operaia sia per il ritmo di attività in altri
rami dell'economia, e se non ritenga neces~
sario, per porre rimedio a tale stato di cose!
assicurare il massimo sostegno finanziario
alle iniziative in atto e ad altre rposs1bili,
mediante l'utilizzazione dei fondi stanziati
con i recenti provvedimenti governativi a
favore della piocola e media industria (2232).

POET

Ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti abbiano préso o inten~
dano prendere per far fronte ai danni dal
maltempo in questi giorni prodotti irn Ita~
lia, le segnatamente per quanto rigual1da le
provirncie di Arezzo, Sienae Firenze, della
cui situazione gli interroganti sono a più di~
retta conosoenza, con particolare riferimen~
to alle zone:

del Valdarno aretino e fiorentino (Mon-
tevarchi, S. Giovanni Figline, Terranova e
comuni delle pendki del Pratomagno);

del Chianti e dell'Arbia (Gaio le);

della VaI Tiberina e delle Valli del Fo~
glia e Marecchio,

dove, particolarmente l'alluvione del
giorno 8 ottobre 1964, caratterizzata da pre.
cipitazioni intensissime (a Montevarchi 100
mm. in sei ore contro una media annua di
8/900 mm.) intervenuta dopo precedenti
piogge che avevano pressochè annullato ogni
ulteriore possibilità di assorbimento del ter.
reno, ha provocato danni:

alle persone (in comune di Anghiari una
vittima umana per un movimento franoso);

alle abitazioni private, ed in alcuni casi
ad attività artigianali, commerciali ed indu~
striali, a causa dell'invasione delle acque
nelle case, nei magazzini e nei laboratori;

alle colture agricole;

alle opere pubbliche (soprattutto stra~
de, acquedotti, fognature, eccetera);

alle opere idrauliche e forestali ed in
genere di regimazione delle acque.

Gli interroganti chiedono pertanto per le
tre provincie citate:

al Ministro dell'interno se non intenda
disporre un'immediata assistenza per alcuni
casi più bisognosi;

al Ministro dei lavori pubblici, se non
intenda disporre fìnanziamenti straordina~
ri e precise istruzioni agli Uffici del Genio
civile interessati per rendere operante la leg.
ge cosiddetta di pronto intervento;

al Ministro dell'agricoltura se non riten~
ga opportuno riproporre con urgenza i prov~
vedimenti già previsti dalla legge 739 del 21
luglio 1960 con idonee modifiche, soprattut-
to riguardo ai punti relativi agli sgravi fìsca~
li e ai prestiti d'esercizio.

Gli interroganti, avendo rilevato come i.

danni siano stati provocati in molti casi dal~
l'insufficienza delle opere di difesa idrauli~
che, dalla mancanza di manutenzione dei ca.
nali di scolo e di regimazione delle acque,
provocati anche dalle condizioni di abban~
dono delle campagne, chiedono se i Ministri
interessati non ritengano utile disporre:

a) una più diffusa e razionale applica..
zio~e delle norme legislative vigenti in ordi~
ne alla costituzione e al funzionamento dei
Consorzi di frontisti;
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b) urgenti ,finanziamenti straordinari
che consentano ai periferici organi dipenden~
ti delle Provincie indicate alcuni essenziali
interventi per opere di difesa idraulico~fo~
restale e di bon1fica, necessarie:

per evitare l'aggravamento dei danni

.ove certe situazioni non siano tempestiva..
mente affrontate;

per rendere più efficace l'azione di cui al
capoverso precedente;

ciò perchè, stante il periodo invernale
cui si va incontro, ritardi o remore di qual.
sivoglia natura nell'affrontare urgenti rime..
di potrebbero trasformare le conseguenze
gravi ma limitate degli eventi attuali in un
disastro molto maggiore;

c) alcuni interventi straordinari a fa~
vore degli Enti locali delle zone interessate
per il ripristino più urgente delle opere dan~
neggiate.

Gli interroganti domandano inoltre ai Mi~
nistri, per quanto di competenza di ciascu.
IIlO,se non si ritenga utile studiare un'organi..
ca revisione della legislazione in materia di
pronto intervento, sì da renderla capace,
non solo d'un puro soccorso di emergenza
com'è allo stato attuale, ma di affrontare im..
mediatamente certe opere di ripristino quan~
do rientrino nella competenza dello Stato e
degli Enti locali o la cui esecuzione investa
comunque un interesse pubblico. Il ritardo
infatti che le normali procedure richiedono
provoca in genere non solo l'aumento dei pe~
ricoli per le popolazioni e del danno, ma
moltiplica l'onere pubblico per la sua ripa..
razione.

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del Ministro dei lavori pubblici sul turba~
mento dell'equilibrio idraulico provocato
dalla recentissima costruzione dell'Autostra-
da del Sole nelle zone del VaI d'Amo e della
VaI di Chiana e sulla conseguente opportu~
nità di un coordinamento fra le iniziative
della Società concessionaria e degli organi
competenti dello Stato nell'affrontare più or.
ganicamente le opere necessarie alla costi~
tuzione di un nuovo stabile equilibrio.

Chiedono infine al Ministro dell'agricoltu..
ra se, considerati i danni provocati alle ca.

tegorie agricole dagli eventi sopra citati, che
in alcuni casi vanno sommati nelle stesse zo..
ne ad altri eventi prodottisi nell'annata (se..
condo accertamenti dell'UTE, le grandinate
del luglio hanno falcidiatofino al40 per cen..
to dei prodotti lordi) non ritenga opportuno
studiare organici provvedimenti legislativi
che, con una ripartizione degli oneri che
tenga conto del disagio in cui versa l'agri-
coltura, consentano idonei interventi nel ca..
so di eventi atmosferici particolarmente
gravi sia per alleviare i danni provocati dalle
riduzione del reddito e dalle spese necessa..
rie per le opere da effettuarsi per la ricosti..
tuzione del reddito stesso, sia al fine di in..
terventi immediati per la riparazione dei
danni (,2233).

BARTOLOMEI, MONET!

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se, considerata la gravità della si..
tuazione dei traffici portuali di Trieste ~

dovuta come è noto ad una serie di fattori
fra i quali l'arretratezza degli impianti, la
inadeguatezza delle infrastrutture e la man-
canza di agevolazioni tariffarie atte a fron-
teggiare la sempre più allarmante concor..
renza dei porti del Mare del Nord e del-
l'Adriatico ~ non ritenga di dover inter-
venire al fine di indurre la Direzione dei
Magazzini generali di Trieste a recedere dal-
la decisione di aumentare le tariffe per
!'imbarco, lo sbarco, il deposito delle mer-
ci, la concessione di aree, fabbricati e ma-
gazzini, il noleggio e la manutenzione dei
contatori, eccetera.

Questi nuovi aggravi, che avrebbero co..
me conseguenza un ulteriore peggioramento
della situazione dei traffici portuali triesti-
ni, derivano dalla precaria situazione che
da tempo si manifesta nell'Azienda dei ma-
gazzini generali in conseguenza anche del-
l'onere che su di essa pesa per le spese fer-
roviarie nell'ambito portuale che da tempo
avrebbero dovuto essere assunte dall'ammi-
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, come
avviene in tutti gli altri porti nazionali, se
il porto di Trieste avesse conseguita la sua
classificazione fin da quando ne ha conse-
guito il diritto.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10292 ~

~

14 OTTOBRE 196419P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L'interrogante fa presente, inoltre, che il
porto di Trieste è in attesa della legge isti~
tutiva dell'Ente portuale autonomo, previ~
sta dall'articolo 70 dello Statuto speciale
della Regione Friuli~Venezia Giulia e, per-
tanto, coglie l'occasione per sollecitare la
presentazione del disegno di legge governa~
tivo che, a quanto risulta, già sarebbe stato
apprestato, ma incontrerebbe ostacoli da
parte di ambienti ministeriali del Tesoro
(2234).

VIDALI

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni per le quali la cittadinanza di Erta
e Casso non potrà partecipare alle prossi~
me consultazioni elettorali amministrative.

Il provvedimento adottato in questo sen-
so da codesto Ministero ha suscitato la più
viva indignazione fra quei cittadini ed ap-
pare tanto più assurdo ed inspiegabile in
quanto essi hanno votato nel 1964 per le
elezioni regionali e, da allora ad oggi, non
si sono manifestati significativi cambiamen~
ti del corpo elettorale di quelle località.

La mancata possibilità di una qualsiasi
giustificazione alla privazione del diritto ci~
vico elettorale a danno di quelle popola-
zioni tanto duramente colpite dal disastro
del Vajont rende possibile il diffondersi di
illazioni di carattere politico che sono gra~
vemente deteriori nei confronti del Gover~
no (2235).

VIDALI

Al Ministro dei Javori pubblici, per cono~
scere lo stato dei l,avori alla data del 31 set-
tembre 1964 e i tempi di apertura al traffico:

a) dell'anello di Bologna;
b) dei tronchi autostradali Bologna~

Faenza e Faenza-Rimini;
c) del tronco autostradale Bologna~Fer~

rara;
d) del tronco autostradale Fornovo~Pon-

tremoli (Cisa),

'ed in particolare per conoscere quali sia-
no le difficoltà incontrate in sede esecutiva
e, conseguentemente, a quanto ammontino
i maggiori oneri per lavori non pJ1evisti e co-

me si sia o s'intenda provvedere alla coper~
tura finanziaria (2236).

VERONESI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio,
per conoscere quali iniziative hanno assun~
to o intendono assumere per far risolvere
il grave problema creatosi con la sospensio-
ne dell'attività produttiva da parte dello
stabilimento Asborno di Arquata Scrivia in
provincia di Alessandria, lasciando senza la~
voro gli ultimi 130 lavoratori (in preceden-
za al saponificio Asborno prestavano la lo~
ro attività ben 382 lavoratori!).

Poichè la Costituzione italiana all'artico~
lo 35 stabilisce che «la Repubblica tutela
il lavoro in tutte le sue forme ed applicazio~
ni », mentre all'articolo 41 dichiara che
({ !'iniziativa economica privata è libera,
(ma) non può svolgersi in contrasto con la
utilità sociale o in modo da recare danno
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità uma~
na », !'interrogante richiama l'attenzione
sugli aspetti negativi dell'attività direziona~
le di detto stabilimento che, gradatamente,
è giunta al limite della distruzione di un
patrimonio che è ~ non solo privato ~

ma anche collettivo.
Di fronte alle responsabilità per le con-

dizioni di vita di intere famiglie e per la
stessa economia di Arquata Scrivia e della
plaga circostante, già colpite, fra l'altro, da
altri provvedimenti di sospensioni e licen-
ziamenti, urgono adeguati, risolutivi inter-
venti (2237).

AUDISIO

Ordine de,l giorno
per la seduta di giovedì 15 ottobre 1964

iP RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
15 ottobre, alle ore 10, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento della interpellanza:

MONTAGNANI MARELLI (MARIS, SCOTTI,

BRAMBILLA). ~ Al Ministro delle parteci~
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pazioni statali. ,Premesso che risulta
agli interpellanti, ed è del resto di pubbli~
co dominio, che il programma a suo tem~
po approvato dall'IRI per la costruzione
di un moderno stabilimento dell'Alfa Ro~
mea ad Arese (Milano) è bloccato perchè
l'IRI stesso non ha fatto e non fa fronte
agli impegni .finanziari assunti e conside~
rata che una siffatta inadempienza pone
in gravi difficoltà l'azienda la quale era
stata riassestata ed era giunta ad una so-
lida situazione finanziaria e produttiva, si
chiede di sapere se intenda intervenire per-
chè il previsto programma di costruzione
e produzione sia portato a compimento o
se invece si voglia assumere la grave re~
sponsabilità di compromettere un patri~
mania che appartiene alla collettività e sa-

crilficare ad interessi di concorrenti priva~
ti l'avvenire di una azienda ricca di alto
e meritato prestigio ed attrezzata con una
diffusa rete distributiva e di assistenza,
anche in molti ,Paesi stranieri, e dalla qua-
le dipende in via diretta la sorte di molte
migliaia di dipendenti, operai, impiegati
e tecnici, tutti selezionati e valorosi (163).

In. Discussione del disegno di legge:

!Delega al Governo ad emanare una nuo.
va tariffa dei dazi doganali (672).

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




